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Catechesi Familiare anno 2003

DIALOGO

in


FAMIGLIA


· Cosa pensano i Figli

· Cosa pensano i Genitori



Dialogo in famiglia.


Quali gli impedimenti?

1.

F - Sì, mamma e papà mi ascoltano molto specialmente se devo parlare di scuola, su come è andato un compito, su cosa abbiamo fatto e come è andata la mattinata. Poi mi ascoltano anche quando devo parlare di altre cose: quando chiedo consigli, se ho dei dubbi o voglio spiegazioni su un argomento che mi interessa.

Non parliamo solo di questo, ma anche come è andata la giornata ai miei genitori, a mia sorella se ci sono da risolvere dei problemi in famiglia.

Nella mia famiglia si parla spesso la sera a cena, la domenica e il sabato,

Mauro 

G – Tra i mille impegni giornalieri spesso si fa una gran fatica a dialogare in famiglia; cerchiamo la sera, durante la cena, di parlare tra noi, ma soprattutto ascoltiamo i nostri figli, la loro giornata, i loro problemi, anche se ci rendiamo conto che a volte non riusciamo ad essere pazienti e pronti all’ascolto, perché siamo stanchi o abbiamo avuto problemi sul lavoro.

Dobbiamo far presente che fin dall’inizio della nostra unione ci siamo sempre “imposti” di ritagliarci degli spazi nostri almeno una volta ogni tanto, nonostante le varie difficoltà che si potessero presentare. Nella quotidianità non sempre è possibile, quindi cerchiamo di passare le vacanze , quando si possono fare, noi quattro per conoscerci meglio e se non si possono fare ci diamo latitanti per un periodo dal “resto della famiglia”.

Tra noi (moglie e marito) c’è molto dialogo, si parla di tutto e ci confidiamo qualsiasi cosa. Ogni decisione in genere, viene presa insieme dopo averne discusso o bisticciato se necessario.

Famiglia Rossi

2.

F – Mi ascoltano solo quando dico cose interessanti. Infatti papà mi ascolta pochissimo perché dice che io dico solo cose stupide: Mamma però mi ascolta di più e mi aiuta quando ho un problema e penso che mi ascolti volentieri.

Lucio

G – Nella mia famiglia forse non c’è molto dialogo, perché credo che sia io sia mio marito nelle nostre famiglie di provenienza non eravamo molto abituati a parlare, anzi io con mia madre, e solo con lei, parlavo di qualcosa ma non certo delle cose che per me in quel periodo erano importanti, sicuramente i miei genitori mi hanno abituato ad aver pudore dei sentimenti e a non mostrarli mai. Credo di essermi molto sforzata di mostrare i miei sentimenti ai figli, non sempre ci sono riuscita, ma, anche se difficilmente, con loro ho cercato di parlare, di discutere delle cose che ritenevo potessero insegnare qualcosa.

Mi sono resa conto con molto dispiacere però che, quando si è trattato di dirmi delle cose importanti o di chiedere consigli, i miei ragazzi non si sono certo rivolti a me o a mio marito, ma hanno chiesto aiuto ai loro amici, questo mi ha fatto avere dei grossi sensi di colpa perché ho pensato di avere sbagliato tutto con loro, di non essere stata una buona madre, ma forse, pure con tutti i miei errori, non sono stata poi tanto malaccio, e comunque mi sono accorta, anzi ci siamo accorti, mio marito ed io, che qualcosa nei figli non andava nel giusto verso, allora si è cercato di farli parlare, di capire cosa non andava e perché non si erano rivolti a noi per un consiglio. Ci hanno sempre risposto che comunque noi siamo i genitori  e certe cose è più semplice dirle agli amici.

Famiglia Di Lazzaro

3.

F – Mamma e papà alcune volte mi ascoltano e altre no. Per esempio quando vediamo la TV, papà è pietrificato, mentre mamma vorrebbe parlare di scuola, di lavoro ecc. .

Quando poi viene il sabato o la domenica, papà vuole parlare con la famiglia perché è più rilassato e ha più tempo.

Fare questo compito mi ha aiutato a capire che devo parlare di più con papà, con mamma invece di dirgli pochissime cose.

Quindi da oggi mi impegnerò a parlare di più con loro e a raccontare tutto… o quasi.

Fabrizio

G – Nella nostra famiglia c’è un buon dialogo, cerchiamo di affrontare sempre le varie problematiche, perché riteniamo che i problemi si risolvono se si affrontano, senza dialogo potrebbero ingigantirsi rendendo molto più profonde le fratture e quindi più difficile riprendere il dialogo.

Desidero ricevere le confidenze dei miei figli anche se in loro noto un certo riserbo al quale debbo sottostare perché le confidenze devono essere spontanee. Gli impedimenti che trovo sono spesso la mia stanchezza fisica e un rifugiarsi nella TV (che io non approvo e diventa motivo di discussione).

Con questo lavoro ho spiegato a mio figlio che io ci sono per parlare anche con lui e non solo per la necessità di tutti i giorni, spero che ciò possa migliorare il nostro dialogo.

Famiglia Avallone

4.

F – Grazie al cielo nella nostra famiglia c’è molta conversazione ed io mi ritengo fortunata perché ho avuto la grazia di avere due genitori che mi ascoltano quando parlo.

Certo non posso dire sempre, a volte capito loro in momenti sbagliati per esempio loro stanno parlando di una cosa, ed io ( che a dire la verità sono un po’ maleducata e per questo interrompo i miei genitori) vado da loro e cerco di farli smettere di parlare e di “attirare” mia madre e mio padre verso di me per parlargli.

A volte si arrabbiano, e io in preda alla rabbia sbraito dicendo: “Voi non mi ascoltate mai!” Ma tutto ciò non è vero, perché nella nostra famiglia ci sono problemi  importanti e a volte i miei genitori non capiscono nemmeno l’argomento di cui gli sto parlando.

Nonostante tutto io sono convinta di essere sempre al centro dell’attenzione dei miei genitori.

G – Diciamo che cerchiamo di parlare il più possibile anche se la nostra famiglia è una di quelle dove lavorano un po’ tutti. Io con il lavoro sto molto tempo fuori e così cerchiamo di sfruttare tutto il tempo che ci rimane per dialogare e vedere tutti i  problemi che ci sono e delle volte capita che non sono pochi. 

La nostra famiglia ruota molto su la mamma perché lei fa da tramite fra me e la bambina quando io non ci sono e riesce a creare sempre un certo equilibrio. Sì, devo dire che noi parliamo molto anche se è molto difficile crescere una bambina e con lei dobbiamo crescere anche noi, con tanti problemi come si fa a non parlare?

Molte volte nostra figlia ci chiede aiuto e noi cerchiamo di farle capire ciò che a noi sembra giusto da fare e come comportarsi, ma delle volte non è semplice perché anche noi non abbiamo molta esperienza, come tutti suppongono. Alle situazioni nuove che si presentano noi con il dialogo, cerchiamo di dare un  risvolto anche se a volte sbagliamo, ma dopo siamo sicuri di aver imparato qualcosa. 

Famiglia Valentini

5.

F – Mia madre mi ascolta sempre quando ho qualcosa da dire, a meno che non è arrabbiata o stanca, mio padre lo fa volentieri, ma anche lui non mi ascolta quando è arrabbiato o stanco, cioè è la copia di mamma.

Federico

G – In una famiglia così costruita come la nostra non c’è molto tempo per dialogare su argomenti che siano altre la normale quotidianità. Anche se, proprio per la mole di impegni da affrontare giornalmente, si dovrebbe instaurare, tra i componenti della famiglia stessa, un rapporto di continuo dialogo. Purtroppo spesso constatiamo, a fine giornata, che l’assolvere alle esigenze primarie e non di ciascuno di noi, ci allontana da un sano dialogo tra moglie e marito e tra genitori e figli.

Basterebbe alla sera, invece di far sedere a tavola quella scatola parlante che altro non fa se non togliere anche l’ultima possibilità al confronto e al dialogo, fare il resoconto della giornata per ciascuno di noi e scambiarci consigli per affrontare, nel migliore dei modi, le situazioni del giorno a venire.

Nella nostra famiglia abbiamo, noi genitori, proprio un lavoro del genere, ma alla fine ci siamo lasciati piacevolmente ammaliare dalla TV che quasi sempre propina argomenti di tendenza quasi mai utili all’unione e alla crescita della famiglia.

Famiglia Grincia

6.

F – La “comprensione” nella mia famiglia è molto importante, perché senza di essa noi non ci potremmo capire tra di noi. E quindi i problemi sarebbero il pane quotidiano, invece, li risolviamo parlandone in famiglia.

Alle prime persone alle quali mi rivolgo sono, ovviamente, i genitori, che come sempre riescono a risolvere con il parlare.

Quando chiedo un’informazione, certe volte, la trovano interessante ed è un motivo in più per rispondermi. Quando invece non riesco a farlo, magari per la difficoltà, mi dispiace, ma l’importante per me è che mi abbiano ascoltato e che mi abbiano dedicato un po’ del loro tempo.

Noi ci capiamo perché tra noi c’è l’ascolto!!!

Giulia

G – Nella nostra famiglia si è sempre cercato di impostare un certo tipo di discorso con i figli, basato sul dialogo, sulla lealtà, e soprattutto sulla sincerità.

Certo è che la grande difficoltà viene dal fatto che sia io che mia moglie dobbiamo cercare di far capire ai nostri figli che solamente con il dialogo si possono superare i problemi che la vita ti presenta tutti i giorni.

La sera, quando la nostra famiglia è riunita, cerchiamo di parlare di tutto, anche con molta fatica, perché i discorsi diventano ogni giorno sempre più impegnativi (sesso, lavoro, soldi) e le nostre figlie, sempre più ansiose di scoprire tutto e subito.

Tredici anni fa, quando ci siamo sposati, la vita ci sembrava diverso, senza troppe responsabilità, senza troppi impegni morali nei confronti del prossimo, con la spensieratezza di due persone che si amavano e che ancora si amano. Oggi l’amore è rimasto immutato, anzi si è rafforzato con l’arrivo di 2 splendide bambine. Questo comporta però, un impegno giornaliero nell’ascoltare i problemi, parlare con i propri figli, cercando sempre le parole giuste.

Io credo che se in tutte le famiglie del mondo ci fosse il tempo, la voglia, ma soprattutto la pazienza di ascoltare i propri figli, le proprie mogli, vivremmo in una società diversa, fatta di amore verso il prossimo e con la consapevolezza di aver lasciato un segno del nostro passaggio.

Famiglia Cavola

7.

F – Sì, mi ascoltano volentieri quando ho qualcosa da dirgli o raccontargli qualcosa, tipo come sono andato a scuola, come ho fatto palestra, che voti mi hanno messo; oppure quando ho dei problemi di amicizia con qualche bambino di scuola.

Giordano

G – In famiglia il dialogo in genere è abbastanza frequente, mio marito mi parla del suo lavoro, dei suoi problemi, dei “si dice” generali, mi racconta aneddoti, cose accadute durante la sua giornata.

Mio figlio ci racconta dei suoi successi scolastici o dei suoi problemi con i compagni, ci rivela i suoi desideri e le sue aspirazioni, e mia figlia non fa altro che parlare del suo ragazzo, di quello che fa, di quello che vorrebbe lei, indipendentemente se le cose sono fattibili, magari sbagliando i tempi, perché lei parla di tutto e di niente proprio quando il padre è preso dalla visione del telegiornale, sì, perché lui non ne vede solo uno, in pratica se li vede tutti e tre, e allora si arrabbia perché dice che lo facciamo apposta per innervosirlo.

Però penso che le cose più importanti a volte non abbiamo il coraggio di dircele, così giriamo attorno ai problemi, chiedendoci se arriveremo mai a risolverli, in conclusione il dialogo ci sarebbe anche se non in modo costruttivo e maturo.

Famiglia Buonanno

8.

F – Mamma e papà mi ascoltano molto volentieri sia per i discorsi della scuola che per i fatti che gli racconto. A cena ci raccontiamo le cose che ci sono successe durante il giorno

Non c’è nessun impedimento al dialogo. La nostra famiglia è piena di dialogo.

Federico

G – Molto, moltissimo… (una compagna di scuola di mia figlia, 12 anni, le rimprovera di avere troppo dialogo con me).

Nessun impedimento al dialogo e all’analisi dei comportamenti. Sì c’è o potrebbe esserci, se dall’altra parte ci sono io, non è presunzione, è proprio così: la mia famiglia è costretta a parlare, ad ascoltare e riflettere.

Famiglia Cozzolino

9.

F – Mamma e papà mi ascoltano molto volentieri perché gli interessa molto quello che dico e a volte li faccio anche divertire.

Quando mamma e papà hanno molto da fare e hanno poco tempo per ascoltarmi vedo che trovano sempre il tempo per sentire quello che ho da dirgli.

La mamma mi dice sempre che quando ho voglia di parlare e ho dei problemi lei sarà sempre pronta a parlare con me.

Manolo

G – In famiglia c’è abbastanza dialogo. Tra me e mio marito parliamo molto anche se nella maggior parte delle volte le nostre opinioni non coincidono perché siamo due caratteri totalmente diversi, anche con i figli c’è molto dialogo, cerchiamo sempre di esortarli a parlare di tutto anche delle più piccole sciocchezze. Cercando di capirli e consigliarli. Certo c’è il carattere quello più aperto e quello più chiuso, ma nell’insieme non posso dire che a casa mia non si dialoghi.

Famiglia Montagna

10.

F – I miei genitori sono i più comprensivi del mondo. Quando ho un piccolo problema, so che posso contare su di loro, ma anche sulle mie sorelle per parlare. Anche loro si offrono, perché se a volte mi vedono arrabbiata, mi corrono subito in soccorso chiedendomi: “Cosa c’è che non va?” o formulando domande simili.

Sono molto aperta con loro, quindi racconto tutte le cose importanti che mi accadono per liberarmi, per togliere un peso dal mio cuore anche se piccolo. Perché per me è importante raccontare, confrontarsi con le persone che ti sono più vicine.

In questo modo sono molto tranquilla.

Ascoltano anche le mie sorelle maggiori, quando ne hanno bisogno.

Anche io però, quando mamma e papà hanno bisogno di essere ascoltati, non è che li ascolto nello stesso modo che loro mi ascoltano, ma cerco di stargli accanto.

Insomma in famiglia ci ascoltiamo un po’ tutti anche se le persone che ascoltano di più sono proprio i miei genitori. 

A volte  di alcune cose ne parlo solo con mamma, non perché papà non le può sentire, ma mi viene spontaneo.

G - Mamma e papà hanno capito che il dialogo in famiglia è importante per la crescita di tutti, particolarmente per i figli.

Siamo persone aperte, cioè disponibili ad accettare le idee degli altri, a confrontarci con il prossimo perché riteniamo che esserlo sia importante  per crescere.

Ecco perché abbiamo deciso di regolare i tempi della famiglia in modo che ci siano momenti di incontro: la colazione, il pranzo e la cena anzitutto sono i momenti in cui ci si incontra quasi sempre e quasi tutti.

E’ allora importante che in quelle occasioni ci si ritrovi “senza televisione!” e si parli, come si parla, della nostra giornata, delle nostre attività, dei nostri pensieri, gioie e angosce quotidiane.

Poi il dialogo esce dalla cucina (dove mangiamo) e prosegue in camera, a due a due, spesso mamma con una di voi, a volte papà, a volte tutti insieme.

Tutti insieme spesso facciamo riflessioni educative collettive, forse pedanti e pesanti, ma sicuramente utili a crescere meglio. In generale il dialogo è sereno e propositivo, con qualche critica per il prossimo e la continua ricerca di migliorarsi.

Tra mamma e papà il dialogo è continuo su tutte le cose ………….

Il dialogo con i figli è però più difficile: noi genitori facciamo di tutto per offrirvi elementi di riflessione, di educazione, per farvi costruire la vostra personalità e migliorare il vostro carattere.

Gli impedimenti sono la subdola Televisione, il tempo sempre Tiranno, ma più spesso la difficoltà di capire le vostre esigenze fino in fondo, la difficoltà di capire il modo di vivere la giovinezza odierna, con gli esempi ed i paradigmi che ci pone ed impone il contesto.

Dare principi morali in un contesto che fa di tutto per negarli è difficile, ma tutto è niente di fronte alle tante Via crucis che dobbiamo sobbarcarci nel vivere.

Dobbiamo attrezzarci a saper subire, ad aspettare il nostro momento con umiltà:

il poco tempo, il capire esigenze ed il mondo dei giovani, l’amoralità dei tempi moderni, i torti che il futuro ci riserva, tutto ciò ritarda il dialogo, ma noi vogliamo offrire i nostri insegnamenti morali nel dialogo quotidiano.  

  Giorgio e Maria Grazia

11.

F – Sì, mamma e papà mi ascoltano volentieri se ho da chiedere o raccontare qualcosa. 

Se qualcuno in famiglia ha da dire qualcosa ognuno dice la sua ipotesi rispettando le idee altrui.

Clarissa

G – Con mio marito c’è molto dialogo, può capitare che a volte è preso dal lavoro ed è preoccupato.

Cerco di non essere troppo invadente. Anche con i nostri figli c’è molto dialogo, cerchiamo di capirli anche se a volte è difficile. Se qualche volta li vediamo preoccupati gli chiediamo spiegazioni cercando di risolvere insieme quei piccoli problemi.

Famiglia Cascapera

12.

F – Mamma e papà mi ascoltano e mi dicono sempre come devo comportarmi, io però certe volte non li ascolto e allora si arrabbiano, però poi mi dicono anche che non fa niente perché è sbagliando che si impara. Quando chiedo tante cose da comprarmi a volte mi dicono di no e certe volte invece di sì.

Io mi confido però di più con mia sorella che è grande e poi se ci sembra una cosa da dire a mamma o papà gliela diciamo e se invece non ci sembra una cosa importante e non ci servono consigli la teniamo per noi, anche lei si confida con me.

Certe volte però a cena chiacchieriamo e ci raccontiamo tante cose e papà a volte ci dice quello che ha fatto al lavoro.

Quando andiamo a dormire certe sere io non ho sonno e allora incomincio a parlare con mia sorella e mamma mi sgrida perché dice che poi la mattina devo alzarmi per andare a scuola e non mi sveglio, io allora dopo un po’ mi addormento, dopo aver dato un bacio a mamma, papy e lella.

Tatiana

G – Nella nostra famiglia debbo dire che c’è un buon dialogo, le mie figlie sono abbastanza estroverse con tutti, e sia con me che con il padre si sono sempre confidate, anche su cose abbastanza intime, specialmente la grande che ora ha 19 anni. Io sono del parere che è meglio una brutta verità che una bella bugia; ho sempre cercato sia io che mio marito di far prevalere la sincerità specialmente in famiglia e che i problemi, quando si presentano, si affrontano insieme, anche se però debbo dire che se i figli a volte tengono per loro un po’ di privacy per cose più o meno banali, beh, lo ritengo giusto, l’importante è avere un buon rapporto e un buon dialogo e sapere che c’è sempre la famiglia come porto e ancora di salvezza.

Io sono l’ultima nata di 4 figli dopo tanti anni; alla mia nascita la mia mamma aveva 43 anni e sinceramente non ho mai avuto dialogo con i miei genitori, mi hanno amata, ma la loro mentalità non mi ha mai permesso di confidarmi e parlare con loro dei miei problemi, dei miei dubbi e di tante altre cose, quindi sono cresciuta in fretta più del dovuto e sono diventata matura presto con il desiderio di avere dei figli da giovane e di dare a loro quello che non avevo avuto: il dialogo con i genitori. La più grande soddisfazione per me è stata quando una volta mia figlia, la grande, mi ha detto: “Sono orgogliosa di avere una mamma come te!”.

Anche noi abbiamo avuto dei periodi difficili nella fase adolescenziale, ma ho sempre cercato di essere per lei oltre che mamma anche un’amica che ascolta e che consiglia e anche se a volte non è stato facile, poi dopo sono stata premiata con ei bei risultati.

La mia piccola Tatiana parla tanto con noi e la sorella e la sera ci fa il resoconto della giornata. Io sono orgogliosa di loro, sono la mia vita, la mia gioia, la luce dei miei occhi e ringrazio sempre Dio per avermi dato questa famiglia stupenda e un marito che ama me, adora le figlie e vive per noi. Borbotta, è lamentoso a volte, è rompiscatole, ma ci dimostra ogni giorno tutto il suo amore e la sua disponibilità.

Famiglia Taddei

13.

F – Io ho quasi 10 anni e sono molto felice. Non ho nessun problema ma quando voglio dire qualcosa ai miei genitori, loro sono sempre lì pronti ad ascoltare. Gli racconto le cose della scuola, se litigo con un amichetto loro mi danno dei consigli e se capita che a scuola prendo un voto non tanto bello, non mi rimproverano ma dicono solo: la prossima volta andrà meglio.

Il mio papà lavora tutto il giorno, ma la mamma trova il tempo sempre per tutto e se è impegnata con qualche lavoro di casa e io ho bisogno di farmi spiegare un compito che non ho capito, lei lascia perdere tutto e viene vicino a me e dice: “I piatti possono aspettare”.

Simone

G – Finalmente arriva la sera. Ecco il momento dove tutta la famiglia si siede a tavola per cenare, finalmente ci si rilassa e si parla.

Dopo una giornata frenetica sia per noi genitori con il lavoro e le mille cose da fare, e sia anche per i ragazzi con la scuola e lo sport, di sera ci rilassiamo e ognuno di noi racconta la propria giornata. Cerchiamo di scegliere un programma televisivo che piace a tutti per non dividerci chi in cucina e chi in camera. Se poi non c’è niente che ci interessa, allora inventiamo qualcosa e facciamo insieme qualche gioco.

A rallegrarci c’è poi nostro figlio più grande che è un patito laziale antiromanista e ci fa ridere raccontando barzellette su Totti, ne sa un centinaio, ogni giorno ne ha qualcuna nuova e così passiamo le serate.

La sera per noi è il momento più bello della giornata.

Famiglia Segna

14.

F – Mamma e papà quando hanno da fare non mi ascoltano volentieri. Ad esempio quando devo raccontare un cosa che è successa a scuola mi sentono volentieri tutti e due. Invece quando chiedo qualcosa a mamma ed è arrabbiata non mi risponde e allora io lascio perdere.

Mio padre mi ascolta quando non è a lavoro perché lui lavora molto e si può riposare meglio solo quando io sono a scuola.

Nico

G – Nella nostra famiglia c’è abbastanza dialogo. Non c’è un rituale preciso come si sente in alcune famiglie che dicono di ritrovarsi a tavola a parlare, ma in definitiva si parla. Dell’andamento scolastico dei figli, del lavoro del papà e della giornata casalinga della mamma.

Non si hanno sempre le stesse opinioni, ma questo fa parte dell’essere ognuno diverso dall’altro. Si cercano dei punti d’incontro che inizialmente potrebbero non esserci ma a volte si ritengono indispensabili. Per esempio nell’educazione dei figli è importante pensarla allo stesso modo e allora quando non c’è si cerca di trovare un’intesa.

Generalmente noi parliamo spesso coi nostri figli anche se in alcune situazioni, l’imposizione ci sembra l’unica soluzione per farci ascoltare, ma la teniamo sempre come soluzione estrema. A volte ci sono degli impedimenti nel dialogo tra moglie e marito dettati soprattutto dalla rabbia o dall’orgoglio dopo una discussione più accesa del solito, ma è normale… Anche dirsi le cose con rabbia può essere dialogo… Anche il chiarirsi dopo una lite è dialogo… e a volte le liti sono i dialoghi più costruttivi.

Famiglia Salate Santoni

15.

F – Sì, ogni volta che io  ho qualche cosa da dire i miei genitori mi ascoltano dandomi alle volte anche dei buoni consigli ed io sono tanto felice perché mi posso fidare di loro.

Matteo

G –Nella nostra famiglia il dialogo c’è soprattutto la sera, è il momento in cui ci siamo tutti, e devo dire che si parla di tutto, è un momento dove ci raccontiamo tutto quello che ci è capitato nella giornata.

Tra me e mio marito il dialogo non manca per fortuna, per una coppia è basilare; se un giorno dovesse mancare, per vorrebbe dire che c’è indifferenza. Alle volte dobbiamo aspettare che i bambini si allontanino per poter parlare di cose che magari è meglio che loro non sentano, ma è difficile che succede questo, siamo molto liberi nel parlare.

Con i figli abbiamo un dialogo non dico infantile, ma appropriato alla loro età. Li rendiamo abbastanza partecipi ai problemi che una famiglia può avere, spiegando, loro capiscono, sempre nei limiti, perché noi siamo contrari a far sapere, o meglio a far pesare dei problemi che solo i grandi possono risolvere. Non sarebbe giusto rovinare la spensieratezza che loro hanno a questa età, non ci sarebbe motivo, tutte le cose hanno il loro tempo.

Famiglia Massimi

16.

F – Sinceramente i miei genitori rispondono alle domande, ma non sempre perché avendo una famiglia in cui mio padre lo vedo alla sera alla 9,00 e mia madre in questi giorni la vedo solo alla sera o a pranzo.

Certo i miei genitori non sono proprio come gli altri che tornano a pranzo oppure restano tutto ilo giorno a casa, ma sono dei genitori che lavorano duro per guadagnare qualcosa e non ci scherzano sul loro lavoro. Comunque ritornando al nostro tema, anche se i miei genitori lavorano rispondono alle domande che gli faccio.

Leonora

G – Fortunatamente posso dire che nella nostra famiglia c’è abbastanza dialogo. Anche se mio marito è fuori tutto il giorno, è sempre presente nelle continue problematiche quotidiane. A parte le giornate in cui è veramente esausto per il lavoro e per il pendolarismo, cerca di essere attento alle esigenze dei bambini. Tra noi c’è sempre, comunque, un certo dialogo.

Per quanto mi riguarda, tenendo conto che il mio lavoro non permette di essere più presente e disponibile, sento di essere un po’ più vicina ai miei figli. E’ chiaro però che nei momenti di maggiore stress e impegno, può capitare qualche volta di essere un pochino distratti e poco presenti non tanto fisicamente quanto psicologicamente, ma tutto sommato questo non accade di frequente e, in ogni caso, io e mio marito riusciamo a compensare uno le carenza dell’altra.

Famiglia Orlandi

17.

F – io parlo spesso con mamma e papà, perché mi piace raccontare che cosa ho fatto a scuola, che cosa è successo ai compagni o di un bel goal fatto a scuola calcio.

Io chiedo spesso cose ai miei genitori e sempre sono accontentato, mamma e papà ascoltano quello che ho da dirgli sempre con interesse, soprattutto a cena quando siamo tutti insieme, a tavola ci raccontiamo tutto della giornata passata, e per me quello è il momento più bello, perché dopo una giornata di lavoro e di studio siamo tutti insieme.

Danilo

G – La mia famiglia è abbastanza numerosa, siamo in cinque, e la differenza di età con le mie figlie soprattutto, non è molta e questo ci permette di avere molto dialogo e comunque di affrontare insieme anche discorsi che spesso non vengono affrontati in famiglia.

Tra me e mio marito c’è dialogo, soprattutto durante la cena, visto che entrambi lavoriamo quasi tutto il giorno, anche se nei momenti in cui non ci vediamo usiamo il telefono per dirci o raccontarci qualcosa.

Alla sera quando tutta la famiglia si riunisce, il dialogo è spontaneo, ognuno racconta che cosa ha fatto durante la giornata, alcuni eventi, momenti e storie particolari, si parla un po’ di tutto, ognuno racconta la sua. L’unico impedimento che a volte limita il nostro dialogo è il televisore, che se acceso durante la cena, riesce a sintonizzarci su di esso e quindi a creare un po’ di silenzio.

Famiglia Marinelli

18.

F – Sì, i miei genitori mi ascoltano sempre quando ho da dire qualcosa. Se chiedo qualcosa  che per me non è chiara, me la spiegano facendo molta attenzione ad usare termini giusti, anche perché io sono molto curiosa di scoprire nuove cose che non conosco.

Ora non ricordo tutte le cose che mi hanno spiegato ma sicuramente ricordo le spiegazioni. Anche se stanno facendo qualcos’altro lasciano fare e mi spiegano quello che mi serve. Quindi quando ho qualcosa da chiarire, loro sono sempre disponibili.

Francesca

G – Il nostro matrimonio è fondato sul dialogo. Siamo stati prima amici poi amanti, quindi il tempo e il modo di dialogare e confrontarci lo abbiamo sempre trovato e ci ha permesso, malgrado la diversità, di avere tutt’ora dopo 19 anni, un rapporto amoroso, fresco e divertente, dove anche le cose meno belle sono affrontate senza grossi drammi e con molto coraggio.

Abbiamo cercato di crescere Francesca con la stessa filosofia visto che abbiamo avuto ben 3 anni prima della sua nascita per collaudarla. Con la bambina abbiamo sempre affrontato con serenità tutti gli argomenti ponendoci al suo livello e, man mano che cresce, cerchiamo di approfondire e insegnarle a vivere in un mondo sempre più ostile, senza perdere quei valori essenziali che sono propri dell’essere uomo. E soprattutto cerchiamo di dare un esempio di coerenza e sincerità per cui è impossibile esimerci quando attende ed esige una risposta.

Famiglia Bassi

19.

F- I miei genitori parlano tanto, infatti quando gli chiedo le cose mi sentono e sono contentissima. La mia mamma mi ascolta e quando gli parlo e mi confido sta con le orecchie aperte perché vuole sapere tutto di me.

Anche il mio papà mi sente, però certe volte parlo nei momenti non opportuni.

Mi piace che la maggior parte della giornata mi ascoltano volentieri.

Beatrice

G – nella mia famiglia il dialogo tra moglie e marito non manca, abbiamo un buon rapporto anche se le nostre discussioni sono per le nostre figlie perché non sempre l’educazione delle figlie la si vede allo stesso modo.

Il dialogo con le figlie per nostra fortuna non manca perché abbiamo cercato di essere sempre disponibili e saper ascoltare, almeno per la più piccola; i problemi incominciano con la ragazza di 14 anni che molte volte non ascolta e si va a finire che si discute, però ancora si riesce dialogare anche se si fa fatica a capirsi.

Famiglia Marini

20.

F – Questa per me di domanda o meglio per la mia famiglia è un po’ complicata perché nella nostra famiglia non c’è tanto dialogo; primo perché non ci vediamo quasi mai, poi perché stiamo poco insieme quindi possiamo parlare poco.

Per quanto riguarda mamma e papà la mia impressione è che mi ascoltano volentieri cercando di rispondere a tutte le domande.

Chiara

G – Mi verrebbe da dire che nella nostra famiglia non c’è dialogo; è dalla settimana scorsa che ci rifletto su questa sua domanda, e pensando pensando: tra me e i miei figli in fondo c’è un buon dialogo; io cerco di parlare con loro di qualsiasi cosa, di interessarmi alla loro vita, i loro amici, la scuola, cosa pensano del mondo che li circonda. Certo essendo i ragazzi adolescenti, spesso i nostri dialoghi sono scontri, ma non importa perché anche attraverso gli scontri vengono fuori i loro modi di vedere e pensare. E’ vero anche che spesso tendono a non dire le loro cose personali, ma nel complesso mi accontento. 

Per quanto riguarda Chiara cerco di starla a sentire il più possibile e di rispondere alle sue domande con la massima sincerità.

Tra me e mio marito le parole sono andate via, via scomparendo, dopo una partenza fatta di discorsi interminabili, di confidenze, sogni futuri, piano piano tra noi è caduto il silenzio e non trovo sbocchi per uscire da questa situazione, per quanto io mi sforzi, spesso non riesco a tirar fuori che qualche parola; dopo varie sollecitazioni, soprattutto se ci troviamo soli, magari a tavola, io non riesco ancora a capire come questo sia accaduto, ma sembra che tra noi ci sia un muro. Io non credo che lui non abbia nulla da dire, o perlomeno lo spero, le ragioni per ora non ci sono, io cerco di essere sempre disponibile e chissà che prima o poi non si torni a parlare come una volta, anche perché si potrebbero chiarire magari brutti pensieri, che girano nella testa, come l’idea che ci si può fare a volte che nessuno ti capisce.

Famiglia Lenci

21.

F – Sì, direi di sì, ma certe volte no perché loro no stanno attenti quando io gli chiedo qualche cosa.

Sai, Don G., mio papà ha il carattere di non ascoltarmi perché è un po’ distratto e certe volte sta sulle nuvole a farsi una passeggiata.

Mamma invece mi ascolta ma certe volte no perché sta impegnata.

Mamma è una donna speciale per me perché mi ascolta sempre lei perfino perde delle ore e ore a giocare con me, ad ascoltare quello che dico e a sentirmi Italiano e Storia le mie materie preferite.

Papà è il mio migliore amico come mamma perché mi sentono, io sono felice e se ho un problema mamma e papà mi aiutano a risolverlo.

Giulia

G – E’ molto difficile dire quanto dialogo c’è, è anche difficile quantificare questa parola, non credo siamo mai sicuri se quello che facciamo sia giusto, comunque posso dire che è una cosa fondamentale della vita, per qualsiasi cosa piccola o grande che sia, se non c’è dialogo non c’è soluzione.

Per quanto riguarda il dialogo in famiglia dico sì c’è, ma, come ripeto,quanto non lo so. Per esempio io e mio marito siamo totalmente diversi, ecco perché andiamo d’accordo e stiamo bene insieme. A lui piace raccontare qualsiasi cosa fa durante la giornata, gli piace commentare gli avvenimenti del giorno, gli piace parlare con tutti anche con le persone che non conosce.

Io invece sono diversa, sono più timida nel parlare, sono più riservata, più pigra nel raccontare le cose, però devo dire grazie a lui sto migliorando, lui mi dice cosa c’è di più bello del parlare con una persona in famiglia. Posso fare un’affermazione: per lui è una fonte di vita. Io e le bambine a volte lo prendiamo in giro, gli diciamo: almeno quando mangi stai zitto. Ci sono anche dei momenti che litighiamo, però risolviamo sempre tutto con il dialogo, mai andare oltre.

Con le bambine cerchiamo di avere sempre un buon rapporto, parlando con loro di tutto senza nascondere nulla, però vogliamo che anche loro lo facciano con noi, senza timore. Noi cerchiamo sempre di farle parlare, senza bloccarle o aggredirle con le parole, perché siamo convinti che se lo facciamo, loro non ci dicono più niente. Quindi se sbagliano saperle rimproverare e soprattutto nel modo giusto.

Per quanto riguarda gli impedimenti devo dire non ce ne sono, non abbiamo grandi cose da nasconderci per cui tra di noi c’è amore, rispetto e sincerità.

Famiglia Pistolesi

22.

F – I miei genitori mi ascoltano volentieri mi consigliano e mi aiutano.

Io parlo molto con loro quando torno da scuola e ci sediamo tutti quanti insieme a tavola. Però succede a volte che non mi ascoltano e questo capita quando parlano tra loro e sono impegnati in qualcosa di importante. Però quando hanno finito vengono da me e mi chiedono di raccontargli le cose.

Noi a casa parliamo e ci divertiamo molto specialmente quando ci facciamo gli scherzi. Però c’è un giorno che parliamo e ci divertiamo di meno, il sabato perché papà va via la mattina e torna la sera tardi e anche se è stanco della giornata di lavoro, si siede con noi e ognuno racconta la propria giornata.

Martina

G - Noi veniamo da famiglie dove il dialogo era veramente poco e forse proprio per questo motivo abbiamo impostato il nostro rapporto sulla fiducia e il dialogo.

Noi siamo molto soddisfatti però non possiamo negare che ci sono momenti di silenzio dove uno sguardo vale più di tante parole. Anche del dialogo con nostra figlia siamo contenti. Martina è una bambina molto curiosa e ti tempesta ogni due secondi di domande. Gli piace raccontare la propria giornata, ma il sabato ancora di più perché la nostra famiglia si riunisce solo la sera tardi.

Noi pensiamo che dentro un nucleo familiare il dialogo sia una delle basi più importanti, perché senza di esso si va incontro a problemi molto grandi soprattutto con i figli. Per loro è importante sapere di poter raccontare tutto ai propri genitori senza paure e timori.

Noi non abbiamo grandi impedimenti nel dialogare e speriamo di no0n trovarli in futuro.

Famiglia Muscato

23.

F – Sì, mio padre con mia madre mi ascoltano molto volentieri. Quando devo chiedere o raccontare qualche cosa, mi ascolta più la mamma. Certo lei parla sempre, per questo quando vedo la televisione o gioco lei mi da sempre fastidio.

Samantha

G – Come prima cosa vorrei precisare che io vivo in una famiglia di “teledipendenti” e per questo sono considerata la rompiscatole della famiglia. Sono quella che parla sempre e cerca di coinvolgere tutti, ma purtroppo tra il cercare non facile di mio marito, lui è un tipo molto taciturno, e la vita frenetica che si conduce oggi giorno tra il lavoro, casa, figli ecc. il tempo per stare insieme  è sempre più poco, e quel poco che rimane, marito e figli vengono “risucchiati” dalla televisione e questo porta ad avere purtroppo con mio grande dispiacere un dialogo molto ridotto.

Devo dire che riguardo i figli va molto meglio, parlo molto con mia figlia e l’ascolto volentieri, certo devo dire che anche con lei è una bella battaglia spuntarla tra televisione play station e giochi vari ma riesco comunque ad avere sempre un bel dialogo con lei.

Famiglia Giammatteo

24.

F – Sì, mamma e papà mi ascoltano però certe volte no, perché io parlo quando fanno la ruota finale di passaparola, quindi si arrabbiano perché quando io vedo i cartoni animati ci deve essere silenzio assoluto.

Manila 

G – Il dialogo in famiglia è una cosa molto importante sia per noi genitori che per i nostri figli. Nella mia famiglia il dialogo c’è, però io e mio marito possiamo parlare solo quando nostra figlia si è addormentata, perché se parliamo quando lei è sveglia dice che parliamo sempre noi e lei non può mai parlare, cosa che non è assolutamente vera perché parla sempre lei.

Io con mia figlia ho sempre parlato molto da quando lei era piccola e questa cosa è rimasta, spero che mia figlia crescendo non cambi, perché il dialogo e le confidenze tra madre e figlia siano una cosa molto importante. Credo che se noi mamme riuscissimo a essere “mamme e amiche” dei nostri figli, forse si potrebbero evitare molti problemi che i figli debbono affrontare prima di raggiungere la loro maturità.

Famiglia Nanni

25.

F – Sì i miei genitori mi ascoltano volentieri se ho qualcosa da raccontare ma soprattutto se ho qualcosa di importante da dirgli.

Con mia madre parlo di più perché mamma non lavora e quindi sta di più a casa con me. Purtroppo però con papà non ci parlo quasi mai perché lui torna da lavoro la sera tardi, a volte quando io già sto dormendo, però la domenica quando non ha impegni di lavoro gli posso raccontare tutto quello che faccio o che mi succede e lui mi ascolta e mi da degli ottimi consigli.

Claudio

G – Io credo che in ogni famiglia ci sono degli alti e bassi, ma quando in una famiglia c’è il dialogo ci si può confrontare scambiare le idee e risolvere i problemi grandi o piccoli che siano. Io e mia moglie parliamo molto, abbiamo un ottimo rapporto sia d’amore che d’amicizia e parliamo anche molto con i nostri figli e a volte chiediamo anche a loro dei consigli. Purtroppo però il lavoro mi impegna tutto il giorno e io posso stare con loro soltanto la sera,ma mentre ceniamo ci raccontiamo come abbiamo passato la giornata. Di più parliamo la domenica che è il solo giorno in cui io sto a casa.

Con mio figlio più grande parlo molto, lui mi racconta della scuola, quello che fa in piscina e parliamo di sport… Questo mi fa molto piacere, è bello dialogare in famiglia e credo che nella mia ce ne sia molto.

Famiglia Clementi

26.

F – Sì, mamma e papà mi ascoltano volentieri. Quando torno da scuola mamma mi chiede sempre come è andata o cosa ho fatto, ma parliamo soprattutto a cena, quando è presente anche papà  che lavora durante il giorno. Se per esempio io vorrei qualcosa che mamma e papà non mi permettono di avere ne discutiamo la sera e troviamo sempre una soluzione. Ma quello che veramente mi fa sentire ascoltata è che i miei genitori non sono come altri che dicono “no!” Quella cosa non la puoi avere e basta!”. Loro invece se io vorrei qualcosa che non mi permettono di avere mi dicono perché non la posso avere.

In poche parole quello che voglio dire è che i miei genitori mi chiariscono sempre le idee spiegandomi sempre il motivo di quelle cose.

Chloe

G – Credo che ci sia molto dialogo nella nostra famiglia, lo riteniamo una cosa importante sia per noi genitori che per le nostre figlie. Ci sono anche i piccoli litigi ma fino adesso siamo riusciti sempre a superarli parlando e discutendo di tutto ciò che accade.

Alla fine della giornata cerchiamo di parlare delle cose che abbiamo fatto, le bambine raccontano molto della scuola e noi, un po’ meno, della nostra giornata. E’ vero che qualche volta manca il tempo per stare tutti insieme, nel nostro caso l’impedimento è il lavoro di mio marito. Le bambine passano meno tempo insieme a lui e quindi hanno poco spazio per raccontare e parlare con lui. Allora sono io che gli racconto dei loro piccoli problemi, se ci sono stati, oppure le cose belle che hanno fatto.

Famiglia Nanni

27.

F – Quando chiedo o racconto qualche cosa alla mia mamma o al mio papà loro la maggior parte delle volte mi stanno a sentire però alcune volte hanno la testa fra le nuvole.

Spesso, quando usciamo, chiedo di farmi comprare qualche cosa che io desidero.

Quando l’ho ripetuto per almeno 1000 volte mamma e papà o cambiano argomento e non mi ascoltano, oppure mi accontentano. Mamma spesso mi rimprovera dicendo che c’è tanta gente che muore di fame. Io mi arrabbio e gli rispondo: “Allora sei cattiva!” (Non è vero)

Forse mamma ha ragione dicendo che io chiedo troppo, ma io che ci devo fare se mi piacciono tanto i giocattoli? Vorrei comprarne uno ogni giorno.

Sofia

G – Il dialogo, almeno nella nostra famiglia, c’è soprattutto a fine settimana, quando i ritmi diventano più lenti, si è meno stanchi e la capacità di ascoltare aumenta.

Questo vale soprattutto per mio marito. Chi scrive è la mamma che purtroppo va via di casa la mattina quando le bambine dormono e torna verso le 20,00, ora di cena. Durante i giorni feriali si cerca di parlare nell’ora di cena, ma sono soprattutto le nostre figlie che con i loro racconti, assorbono tutto il tempo disponibile; io spesso debbo aspettare il fine settimana e lo stesso vale per il papà.

Per fortuna ci sono le vacanze e allora il tempo è finalmente dalla nostra parte. I ritmi si allentano insieme alle tensioni e tutto diventa più facile; la capacità d’ascoltare aumenta notevolmente e tutto ha un altro gusto, ma purtroppo si ritorna puntualmente alla vita di tutti i giorni con i soliti ritmi che penso sia la vita di tutti.

Famiglia Guarrera

28.

F – Mamma e papà mi ascoltano anche se papà è sempre a lavoro quindi parlo di più con mia madre, ma le cose che mi succedono a scuola come per esempio le sgridate dell’insegnante, quelle le dico solo a mia sorella anche se lei lo ridice ai miei genitori, però in modo che loro non si arrabbiano, quindi io racconto tutto.

Danilo

G – In famiglia c’è dialogo anche se le cose che si dicono in famiglia sono sempre le solite, cioè non si approfondisce un discorso in particolare ma si parla di tutto in generale; si parla dei problemi che accadono al mondo e di solito ognuno ha la propria opinione.

Fra me e mio marito c’è dialogo anche se a volte discutiamo su argomenti che sono banali e li facciamo diventare enormi..

Fra me e i mie figli si parla sempre di problemi che loro hanno e di altri che si formano in famiglia.

Quindi non ci sono impedimenti di dialogo tra di noi, anche se non sempre tutto si racconta.

Famiglia Marinelli

29.

F – Caro Don G., mamma e papà mi ascoltano volentieri la maggior parte delle volte. Purtroppo, avendo un fratellino di tre anni e mezzo, non hanno molto tempo da dedicarmi in tutta la giornata. Nonostante questo la sera io mi faccio avanti e gli racconto tutto quello che ho da dirgli, perché sono molto stanchi per il motivo che sono a lavorare tutto il giorno.

I miei genitori apprezzano molto i discorso che io gli faccio, per questo motivo abbiamo molto dialogo, al contrario di altre famiglie più sfortunate di noi.

Silvia

G – Partendo dal presupposto che io e mio marito usciamo la mattina e rientriamo la sera per motivo di lavoro, per cui i miei figli la maggior parte del tempo la trascorrono con i nonni.

Si può dire che quel poco tempo che abbiamo la sera cerchiamo di viverlo intensamente. Noi parliamo abbastanza in famiglia più che io e mio marito è un dialogo di gruppo, perché noi abbiamo Silvia che, sarà per l’età e per il carattere che lei ha, cerca di entrare nei discorsi oltre che i suoi anche in quelli miei e di mio marito. Qualche volta la cosa ci infastidisce e cerchiamo di farglielo capire, ma purtroppo è più forte di lei.

In alcune situazioni discuto con mio marito magari di problemi di lavoro, lei fa in modo e maniera di entrare nel discorso e dirottarlo nei suoi fatti quotidiani. Questo è un falso problema perché la cosa in definitiva, per quanto riguarda mia figlia, è positiva, così nei momenti in cui stiamo a casa, avendo due bambini, riusciamo nello stesso momento a parlare di più cose nella confusione più totale.

Famiglia Isca

30.

F - Sì, quando io domando qualche cosa mi ascoltano, anche se a volte loro hanno da fare mi dicono di aspettare. Magari dopo un po’ io richiedo loro se posso parlare e mi rispondono di aspettare, è solo perché in quel momento o mamma è impegnata con un cliente e quindi deve prima accontentare loro, oppure papà è impegnato in altre faccende.

Hanno però più tempo la sera quando siamo a casa durante la cena e allora io racconto loro la mia giornata e se ho qualche problema chiedo loro di aiutarmi.

Mirko

G – Caro Don G., penso che il primo dovere per una coppia sia il dialogo, perché è il filo che unisce 2 persone che si amano e parlando tra di loro debbono poter condividere l’uno le cose dell’altro, belle o brutte che siano. Parlando si risolvono i problemi e incomprensioni e non mettendo la testa sotto la sabbia.

Noi come coppia ci sentiamo più volte durante il giorno anche se non abbiamo niente di serio da dirci, ma soltanto per sentirci. Il nostro momento per poter parlare è la sera a tavola dopo la cena. Ci raccontiamo lo svolgimento della giornata lavorativa, parliamo del più e del meno, perché per nostra fortuna non abbiamo grandi problemi, poi chiediamo ai bambini come è andata a scuola, se hanno avuto problemi, se si sono comportati bene, o se invece hanno qualcosa da dirci loro. Comunque a parte questo elenco pensiamo di avere un buon dialogo in famiglia.

Io penso che fino a che in una famigliari discute bene o male che sia, significa che ci sono ancora molte cose che li accomuna, quando questo dovesse non più avvenire, significa che è subentrata l’indifferenza, e di conseguenza è finito l’amore che ci ha uniti.

L’amore per i figli non si può misurare per cui per me non può finire mai! L’impedimento? Non esiste al dialogo.

Famiglia Reali

31.

F – Sì i miei genitori mi ascoltano quando devo dirgli qualcosa o quando gli devo parlare e parliamo di tutto la gran parte delle volte della scuola del nostro tempo libero sullo sport.

Mi ascoltano anche quando sono stanchi sui miei sogni e desideri da realizzare.

Leonardo

G - 
Pensiamo che il nostro punto forte sia proprio il dialogo, parliamo fino all’infinito su ogni malinteso, su argomenti di qualsiasi genere, se c’è bisogno anche di notte. Ci siamo sposati che avevamo 27 anni di età, secondo noi conta molto perché si è più coscienti, più maturi ad intraprendere la responsabilità da tener alta per tutta la vita, così abbiamo giurato davanti a Dio, consacrando la nostra unione in chiesa.

Io come conseguenza di un fidanzamento finito proprio per non avere dialogo, dando per scontato la fiducia riposta e aver poi paura di iniziare il discorso sul rapporto ormai finito, temendo il disastroso finale, quello appunto di rimanere sola. Il detto meglio soli che male accompagnati, da una parte è vero, dall’altra… che tristezza! Ci si sente in colpa e tanto tanto soli.

Memore della negativa esperienza, mi sono fortificata e ho preteso soprattutto da me stessa di avere un altro rapporto con sincerità e onestà a costo di essere offesi nell’amor proprio, il famosissimo “dialogo”, perché non ho mai pensato di non trovare più l’amore, quello con l’A maiuscola e, non solo l’ho trovato, ma insieme a lui, appunto, ora mio marito, abbiamo costruito un rapporto e cesellato a nostra necessità ogni particolare.

Mio marito Stefano è tanto sensibile quanto orgoglioso, ma è umano e tanto bisognoso d’amore e sicurezza da riversare alla propria “donna” s’intende legata moralmente e affettivamente non come proprietà. Anch’io sono caparbia e costante, ma con tanta pazienza.

Questi due esseri tanto diversi, poiché l’uno è un po’ introverso e l’altra estroversa, però la loro differenza caratteriale si combina come una buona ricetta, perché a volte serve di essere spronati e a volte di essere un po’ frenati. Bisogna dire però che questo nostro comportamento è da esempio per i nostri figli che ci vedono a volte angustiati e quasi non ci guardiamo in viso, a volte in tenere effusioni con abbracci e baci, praticamente siamo così, due genitori che si aiutano nella vita, si supportano moralmente e cercano di educare i propri figli al meglio non nascondendo mai i loro pensieri, anche se questi potrebbero finire, ma sicuramente aiutarli a crescere nella realtà quotidiana.

Famiglia Clementi

32.

F – Sì, mi ascoltano volentieri ma certe volte no, perché le cose le ripeto più volte e loro ad un certo punto si stancano. Io a mamma racconto quello che mi sento dentro, quando non deve fare i lavori di casa o è troppo impegnata a concentrarsi su quello che deve fare.

Invece papà ha poco tempo perché lavorando non c’è quasi mai, però il sabato e la domenica posso raccontargli tutto, ridiamo e scherziamo tutti insieme.

Maria Sole

G – Nella nostra famiglia il dialogo non è mai mancato, si parla con i figli di tutto, dei fatti quotidiani della nostra città di cronaca e dei programmi da svolgere in famiglia, si ascoltano i risultati dei problemi scolastici delle nostre figlie anche se durante il pranzo il più delle volte ci si distrae per l’ascolto della televisione che inevitabilmente con il quotidiano telegiornale, finisce sempre per catturare l’attenzione allontanando il dialogo e la presenza in famiglia Oltre al lavoro che porta sempre mio marito fuori di casa.

Famiglia De Masi

33.

F – nella mia famiglia quando devo o voglio dire qualcosa non esito e tutti mi stanno a sentire. La persona con cui ho più dialogo è mia madre, anche con mio padre e mio fratello.

Con mia madre quando parlo mi sta più dietro, invece con mio fratello e mio padre il dialogo è diverso è più da amico.

Io penso che così vada bene perché ci sono delle famiglie che i bambini non li considerano proprio, non li contano e perciò io penso di essere molto fortunato.

Roy

Nella mia famiglia l’unica persona con cui riesco a parlare è Roy, è il solo che mi da un po’ di soddisfazione. Con mio marito è impossibile, vuole sempre avere ragione lui, e quello che dico io non conta mai niente e ogni volta che apre bocca offende, alla fine finiamo sempre a litigare.

La stessa cosa è con mio figlio Elvis che ha 16 anni, parla e pensa come lui e per questo tra loro due c’è più dialogo che differenze, invece con la mia famiglia di origine grazie a Dio di dialogo ce n’è anche troppo.

Famiglia Vaccari

34.

F – Mamma e papà mi ascoltano volentieri quando ho da chiedere o raccontare qualcosa soprattutto se quella cosa che io chiedo è importante, qualche volta addirittura cambiano discorso per ritornare nella mia domanda.

Io in verità non gli faccio sempre delle domande ai miei genitori però quando gli faccio qualche domanda a papà specialmente nelle macchine o aerei ho sempre 
un’immediata e completa risposta, a mamma invece non gli faccio quasi nessuna domanda però gli chiedo come si preparano i cibi specialmente come si prepara il caffè e il latte.

Quando invece devo raccontare qualcosa, racconto sempre le cose di scuola a mamma che nella maggior parte  delle volte me lo chiede lei come sono andato a scuola oppure cosa ho fatto sempre a scuola oppure se mi sono scordato di scrivere qualche compito, gli racconto anche come sono andato in palestra. Papà invece quando ritorna tardi a casa non sa che cosa ho fatto a scuola però accontenta sempre di sentire che cosa ho fatto in palestra.

Michele



G – Oggi possiamo dire che i principali impedimenti al dialogo familiare si estrinsecano con la diffusione dei mezzi media come televisore, computer, videogiochi… nella nostra famiglia lo spazio per questi impedimenti è notevolmente ridotto, perché la televisione si vede solo dopo cena, il computer si accende qualche volta per motivi di lavoro e i videogiochi non esistono.

Parliamo di tutto, io, mio marito e mio figlio che è sempre pronto ad esprimere la sua opinione, guai non ascoltarlo!

Famiglia Pizzella



35.

F – Mia madre mi ascolta sempre e mi consiglia cosa fare. Io a volte rifiuto di fare quelle cose, ma alla fine sono le più convenienti.

A volte mia madre si altera un po’ perché quando gli chiedo delle altre spiegazioni lei non resiste più e si arrabbia.

Matteo

G – Questa domanda non ce la siamo mai posta perché nella nostra famiglia c’è abbastanza dialogo e viviamo tranquillamente. Tra me e mio marito quando ci incontriamo c’è abbastanza dialogo e siamo molto sereni anche come coppia.

Per quanto riguarda i figli loro sono ancora piccoli ma intanto cerchiamo di stimolarli a parlare dei loro piccoli e grandi problemi. Infatti noto che la più grande che ha 13 anni risponde abbastanza bene, riesce a raccontarmi delle sue prime simpatie e dei piccoli (grandi) problemi adolescenziali e spesso mi chiede dei consigli. Come impedimenti per ora non ne abbiamo per fortuna.

Famiglia Sambucci

36.

F – Mamma e papà quando le devo chiedere qualcosa mi ascoltano volentieri da quando sono nata.

Ad esempio ho chiesto ai miei genitori se per il compleanno mi organizzano una festa e mi hanno ascoltato perché il giorno del mio compleanno cioè il 17-02 hanno invitato tanta gente e io non sapevo niente e mi hanno fatto una sorpresa di più non chiedo.

Quando ho un problema a scuola chiedo a mamma, e mamma mi ascolta e va a parlare con le maestre e risolve il problema.

Giada

G – Nella nostra famiglia non c’è molto dialogo però ci raccontiamo spesso quello che capita durante il giorno, mio marito ad esempio, la sera mentre ceniamo, a volte racconta la sua giornata di lavoro ma questo non lo fa spesso, anche perché la sera è molto stanco e preferisce stare un po’ tranquillo a godersi la televisione.

Mentre con i nostri figli c’è molto più dialogo specialmente con me, mi raccontano cosa hanno fatto a scuola e come hanno passato la giornata.

Gli impedimenti qualche volta ci sono stati, magari uno di noi ha avuto delle discussioni per cose banali in famiglia o fuori e, per non aggravare la cosa, non si è parlato in famiglia, ecco soltanto questo, per le altre cose tutto bene, se c’è un problema, se ne parla e poi si risolve.

Famiglia Sciarpa

37.

F – A questa domanda rispondo con molta semplicità e sincerità, quando ho qualcosa da chiedere o da raccontare loro mi ascoltano volentieri.

Io ho un buon dialogo con i miei genitori, soprattutto con la mamma  che a volte, devo dire, ha molta pazienza con me perché, stando tutto il giorno con lei si dialoga di più e spesso ci scontriamo con le idee, ma non per questo con mio padre non ho un buon rapporto, anzi lui quando torna dal lavoro capisco che è stanchissimo, ma con la sua dolcezza è sempre pronto ad ascoltare tutto quello che ho da raccontare.

Giulia

G – Nella mia famiglia per fortuna di dialogo ce n’è molto, devo dire di ritenerci fortunati per questo, io insieme a mio marito dialoghiamo su qualsiasi cosa, ed insieme riusciamo sempre a far capire a nostra figlia Giulia che è molto importante parlare, ascoltare, capire, senza nessun impedimento, perché pensiamo che in una famiglia quando non c’è dialogo tutto è più difficile e complicato, quando invece se ne parla, tutto scorre in modo diverso.

Famiglia Mancini

38.

F – Sì, mamma e papà mi ascoltano molto volentieri quando ho da chiedere qualcosa, certo non dicono sempre di sì, ma l’importante è che mi ascoltano e lo fanno sempre volentieri.

Quando invece ho da raccontare qualcosa mi fanno domande alla fine del discorso e io molto volentieri gli rispondo. Vedo che ascoltano allo stesso modo anche le altre due sorelle.

Federico

G – Nella mia famiglia non c’è nessun impedimento di dialogo.

Tra me e mio marito c’è un bellissimo rapporto e dialogo anche perché ci conosciamo dall’età di 14 anni, parliamo e risolviamo insieme tutte le cose di ogni giorno che la vita ci fa presente.

Con i nostri figli abbiamo un bellissimo dialogo, per esempio mia figlia partecipa il lunedì al catechismo per la cresima e quando torna a casa comincio a chiedergli di cosa hanno parlato.

Parliamo anche delle cose che succedono a scuola tra gli amici e con i professori, li facciamo partecipare ai nostri discorsi e sentiamo le loro opinioni. Ho un bel rapporto anche con i miei genitori con i miei fratelli, sono la mia vita e non c’è nessun impedimento.

Nella famiglia di mio marito c’è qualche impedimento, lui ha tre fratelli e due sorelle. Con un fratello non ha un buon rapporto, anche se siamo vicini di casa. Lui vorrebbe riallacciare un dialogo, ma c’è troppo orgoglio nell’uno e nell’altro. Speriamo che con queste occasioni ci sia un riavvicinamento.

Famiglia Marroni

39.

F – Sì, mamma e papà parlano molto con me, ma quando si arrabbiano significa che sono stanchi verso la sera.

Sofia

G – Come già ho scritto nell’altra lettera con la mia famiglia d’origine vado molto d’accordo, c’è dialogo, c’è una cultura superiore di istruzione che aiuta tanto nel potersi esprimere con le parole, e forse anche appartenere alla stessa nazionalità aiuta un po’. Nella mia famiglia di adesso c’è dialogo solo tra me e le mie figlie, che poi non è sempre come lo vorrei io perché magari per stanchezza o perché ti gira rispondi pure male, ma in linea di massima, parlo di tutto e bene con le mie figlie.

Invece con la famiglia del padre di Sofia e Luisa non c’è dialogo, non è che non parliamo, ma preferisco, dopo tante esperienze, parlare con loro solo di cose superficiali.

Famiglia Di Lazzaro

40.

F – I miei genitori mi hanno insegnato a parlare in famiglia. Per questo motivo, ogni volta che ho una curiosità, un dubbio oppure un problema di scuola, mi rivolgo a loro. Non potrei desiderare consiglieri migliori, sono sempre disposti a capirmi e trovare la soluzione più giusta.

Sono serena e fortunata anche per questo.

Valeria

G – Nessun impedimento per compiere quanto c’è di più naturale e civile in un rapporto. Fra amici, moglie e marito, genitori e figli, colleghi di lavoro e là dove esiste rispetto, non può non esserci una forma di dialogo. So che questo per molte persone è una meta difficile da raggiungere, ma io stessa, come figlia, ho avuto l’educazione e l’insegnamento a parlare di qualsiasi problema, sensazione, sentimento a casa senza alcun timore.

In questo modo è stato più semplice superare le difficoltà del momento, e acquistano sempre più sicurezza. Oggi con mia figlia mi comporto allo stesso modo, le apro le braccia ogni volta che ha bisogno di me e spero capisca che ci saremo sempre.

Famiglia Cianfarani

41.

F – i miei genitori mi ascoltano sempre a cominciare dalla mattina per raccontarci i nostri sogni. Quando stiamo a tavola parliamo molto e discutiamo di tante cose anche se qualche volta la televisione ci disturba, ma noi non possiamo rinunciarci.

Se mamma e papà non mi ascoltassero non avrei nessuno per confidare i miei segreti e per questo i miei genitori per me sono come degli amici e io sono contento perché dopo io ascolto loro.

Andrea

G – Io e mio marito ci conosciamo da venticinque anni (venti di matrimonio) e in questo lungo periodo della nostra vita non ci sono mancate le difficoltà e le divergenze. Ma se gettiamo uno sguardo indietro ci accorgiamo che il collante della nostra unione è stato proprio il dialogo. Per noi il dialogo è amore e l’amore è dialogo. Come fanno queste due cose a esistere separatamente? Come sta insieme una coppia che non si parla?

Formare una famiglia significa iniziare un discorso che dura una vita, aprire un dibattito interminabile. Se i membri della famiglia si potessero anche considerare un po’ amici, sarebbe il massimo. Non è all’amico del cuore che si confidano i propri segreti? Non è dall’amico che si cerca conforto nei momenti tristi? Non è l’amico che si può mandare a quel paese senza che se la prenda?

E’ questo quello che abbiamo voluto per noi e per nostro figlio. Anche lui non ha difficoltà a parlarci, forse perché non gli abbiamo mai pentito. Lui sa che siamo qui per lui e cerchiamo di guadagnarci la Sua fiducia, giorno dopo giorno, con i buoni esempi, con la tolleranza e col perdono.

Se volessimo allargare il discorso anche al di fuori della famiglia, diremmo che per noi valgono le stesse regole. Parlare qualche volta può essere difficile e doloroso, ma le conseguenze dell’interruzione del dialogo possono essere irreparabili, poiché le cose che non diciamo rimangono dentro di noi prendendo forme strane e anomale ma soprattutto si ingigantiscono.

Quanta chiusura c’è tra la gente… E’ da qui che scaturiscono tutti i mali dell’umanità; dobbiamo ritrovare il coraggio di aprirci e confrontarci. La famiglia può essere, anzi deve essere il punto di partenza…

Famiglia Roma

42.

F – I miei genitori mi ascoltano volentieri perché vogliono sapere quello che succede però certe volte mi sembrano pure troppo impiccioni perché non si fanno mai i loro affaracci. Mamma mi ascolta più di papà, quando faccio una domanda a papà gliela devo ripetere almeno tre volte e questo ti fa capire che ha la testa fra le nuvole. Mamma quando gli chiedo un consiglio me lo da sempre giusto e anche papà. L’unica che non mi ascolta è mia sorella infatti con lei sto sempre a litigare. Voglio molto bene ai miei genitori e non li vorrei cambiare per nessun altro motivo.

Michele

G – Tra me e mio marito c’è sempre stato dialogo fin da quando eravamo fidanzati. Per essere sincera sono stata io a spronarlo in quanto lui è stato sempre una persona riservata.

Ho avuto un’educazione da parte di mia madre al dialogo e questa cosa l’ho riportata nella mia famiglia. Qualsiasi problema abbiamo, ne dobbiamo parlare.

Mio marito purtroppo, c’è poco a casa per motivi di lavoro, ma anche quando sta fuori, se ho un problema lo chiamo.

I miei figli parlano in famiglia. La grande si apre molto, ci racconta tante cose che le succedono. Michele, quello che deve fare la comunione, per carattere è più chiuso e quindi è più difficile farlo parlare, ma io e mio marito cerchiamo di farlo aprire, è un’impresa ardua. Michele è ancora piccolo ma confidando nell’esempio che c’è in famiglia anche lui capirà il beneficio che comporta un buon dialogo.

Famiglia Fascianelli

43.

F – Mamma, visto che lei fa la casalinga, ha delle faccende da sbrigare e quindi ha poco tempo per ascoltarmi per esempio quando io vado a raccontarle qualcosa e a chiederle qualcosa lei me lo ripetere almeno due volte perché sta pensando a qualche altra cosa e alla fine un po’ mi sta a sentire.

Invece mio padre con il suo lavoro non può dedicarmi tanto tempo ma può ascoltarmi solo quando non lavora. Poi devo fare i conti con i miei fratelli, ne ho 2 da quando parliamo io e la mamma loro stanno sempre in mezzo a dire le loro cose.

Nicoletta

G – Purtroppo non molto, si parla più con i figli che tra me e mio marito.

Impedimenti, oltre al tempo che non è mai abbastanza, presi dal ritmo caotico della vita, non ce ne sono; è più una questione di carattere. Sia io che mio marito siamo un po’ chiusi di carattere, si parla comunque delle cose importanti che riguardano la famiglia o noi stessi, si prendono decisioni insieme.

Però può capitare anche che passi un giorno senza vederci e quindi non si parla, con i bambini invece come fai a non parlare? Io ne ho tre e sono sempre pronti a farti mille domande o a chiederti mille spiegazioni, o a raccontarti cosa è successo a scuola, quindi sicuramente con loro siamo molto più disponibili e presenti.

Famiglia Felci

44.

F – Mio padre e mia madre cioè i miei genitori quando gli devo raccontare qualcosa di bello oppure di brutto mi ascoltano volentieri. Se è qualcosa di brutto cerchiamo di aggiustarlo, invece se è qualcosa di bello cerchiamo di dividerlo alla pari.

Valerio

G – Se è vero il proverbio”tra moglie e marito, non mettere il dito”… beh… ce ne sarebbe da dire! Salvo questo riteniamo di essere tra quelle famiglie che usano dialogare molto, ma perché è la verità e non semplice propaganda! 

Il momento più opportuno è sempre il desco quotidiano. Lì ci raccontiamo giornalmente, ci mettiamo in discussione, ci interroghiamo, diamo vita a confronti, affrontiamo le vicissitudini quotidiane.. Tutto viene discusso con i figli perché loro sono la “famiglia”, loro sono la nostra prosecuzione terrena.

Impedimenti? Quasi nessuno. Noi vogliamo che i nostri figli non vivano con tabù o interrogativi stupidi, e il tutto adeguato, naturalmente, alla loro età.

Non saremo VIP, non saremo benestanti, non saremo “figli di papà”… a noi interessa solo essere noi, insieme, uniti! E tanto basta!

Famiglia Ciampi

45.

F – I miei genitori sono sempre molto disponibili nei confronti di tutti, ma soprattutto nei miei; quando ho da chiedere o da raccontare qualche cosa mi ascoltano e mi aiutano a risolvere i miei problemi, sono molto istruttivi quando si tratta di farmi capire di aver sbagliato me di spiegare nuove cose; quando invece faccio domande di genere scolastico mi rispondono in modo che possa capire senza troppe complicazioni e in modo che possa capire senza troppe complicazioni e in modo che possa divertirmi mentre mi viene insegnato qualcosa.

Elisa

G – Noi siamo separati e, pertanto, il dialogo interpersonale è estremamente ridotto. Per quanto riguarda Elisa, invece, il confronto e il dialogo sono costanti. Cerchiamo di valutare insieme tutti gli aspetti e le problematiche che la riguardano e cerchiamo di uniformare i nostri comportamenti affinché lei possa sentire quell’unità che non c’è materialmente.

Per quanto riguarda il dialogo con lei, questo è estremamente aperto; cerchiamo di spiegarle ogni aspetto della realtà verso il  quale mostri interesse o ponga domande; non ci sono argomenti ai quali non diamo risposte, anche se a volte le diciamo che potrà capire meglio le nostre spiegazioni quando avrà modo di vivere le situazioni che al momento le creno curiosità o interrogativi.

Genitori Cardillo

46.

F – Quando devo chiedere qualcosa mamma e papà sono pronti ad ascoltarmi, il più disponibile dei due è mamma che certe volte urla a squarciagola perché io e mia sorella Chiara, siamo delle piccole pesti; invece, quando devo raccontare qualcosa non sono molto disponibili perché racconto tutto per filo e per segno.

Andrea

G – In famiglia c’è e ci sarà sempre dialogo. Penso che se non si parla, non ci si capisce e capirsi significa vivere in un ambiente sereno.

Personalmente, venendo da una situazione familiare dove il dialogo era impossibile, quando ho conosciuto colui che poi sarebbe diventato mio marito, ho da subito impostato un rapporto basato sul dialogo (credo) e ho sempre insistito con loro perché parlassero, anche se si devono dire cose spiacevoli. E’ sempre meglio di una falsità che mette a posto le coscienze, ma dentro nasconde brutte verità.

Famiglia dei Giudici

47.

F – La mia mamma e il mio papà lavorano entrambi e quindi non hanno molto tempo per ascoltare tutte le cose che vorrei dire. Di solito parliamo un po’ il giorno a pranzo, ma molto di più la sera a cena quando ci ritroviamo tutti insieme. A me piace raccontare quello che succede a scuola e durante la giornata, e devo dire che loro sono molto interessati e gli fa piacere sentirmi, anche perché se non sono io a parlarne, sono loro che mi chiedono come è andata la giornata.

Anche quando gli chiedo delle spiegazioni per delle cose che non capisco, loro me le danno sempre.

Francesca

G – Devo dire che tra me e mio marito c’è un buon dialogo, ci ritroviamo un po’ in contrasto, ma penso che questo sia normale tra due persone sposate che si ritrovano ogni giorno a combattere con i problemi quotidiani.

Con le nostre figlie parliamo abbastanza anche se per problemi di tempo io credo sia sempre poco.

Purtroppo quando i genitori lavorano tutti e due, il tempo non è mai sufficiente per stare insieme con i propri figli, ma ci dobbiamo accontentare. Comunque la sera quando ci ritroviamo tutti insieme ci piace molto ascoltare per risolvere, se c’è, qualche piccolo problema quotidiano.

Famiglia Bavaglini

48.

F – I miei genitori mi ascoltano volentieri quando ho da dire, da chiedere o raccontare, per esempio quando succede qualcosa a scuola, o a calcio, oppure succede qualcosa con i miei amici, insomma sempre, o almeno quasi sempre perché, quando stanno facendo qualche cosa più importante loro fanno finta di ascoltarmi, dicendo: “Sì, sì, è vero!” Però questo non accade per fortuna quasi mai e io ne sono contento perché alcuni genitori di altri miei amici non li ascoltano mai e i figli sprecano solamente fiato inutilmente.

Riccardo

G – Il dialogo è una cosa importante di cui troppo spesso facciamo a meno, coinvolti come siamo dalla frenesia della vita quotidiana, dalla televisione… e a poco a poco non comunichiamo più se non per lo stretto indispensabile.

E’ diventato difficile parlare e alla fine si finisce per discutere. Gli anni di convivenza a volte inaridiscono gli animi e ci ritroviamo a parlare solo dello stretto indispensabile. Non sempre è facile tenere vivo un rapporto iniziato tanti anni prima con un diverso spirito, con diverso entusiasmo e forse con obiettivi che nel corso degli anni non abbiamo poi raggiunto.

Certe volte, come nel mio caso, la complicità non c’è più, si subiscono imposizioni, basta un niente per far scoccare la scintilla della lite e si cerca almeno di far sopravvivere il rapporto per il “bene” dei figli, ma, a parer mio, non è stando insieme così che si fa il loro “bene”.

I figli appunto: questo forte collante che tiene unite due persone. Quando ci sono di mezzo loro è sempre difficile decidere serenamente e razionalmente.

Con il dialogo si potrebbero superare molte cose, ma alle volte si possono peggiorare; si dicono sempre gli stessi concetti, le stesse teorie alle quali ci ancoriamo per difendere le nostre ragioni e si parla, si parla, si parla… fino a che ci si accorge di non aver comunicato per niente.

Con i figli però è una faccenda diversa: i figli sono la mia unica carica, i miei amici più veri e sinceri, quelli che partecipano alla mia vita senza volermi diversa: sono due persone davvero speciali e sono davvero fortunata a vivere con loro e partecipare alla loro vita.

Il dialogo con loro c’è su tutto e in modo diverso con l’una e con l’altro.

Mia figlia ha quasi 13 anni: è grande e matura per la sua età ma è naturalmente piccola per tante altre cose. Dice che sono la sua migliore amica, che non la tradirò mai, che è contenta di avere me con cui poter parlare; e io sono felice di sentire queste cose, perché vuol dire che in fondo il “mio lavoro di madre” non lo faccio poi così male. Mi parla di tante cose che le succedono durante la giornata, i discorsi con le amiche, quello che teme, ciò che spera, quell’attore o quel cantante che le piace, quel disco che vorrebbe comprare. Mi piace conoscerla, mi piace far parte del suo mondo, mi piace soddisfare la sua curiosità sulla mia vita, sui miei pensieri.

Cerco di darle serenità, sicurezza, dialogo anche quando le cose a casa con suo padre non vanno bene: non voglio che soffra perché lei, nonostante la tensione che c’è, crede nell’unità familiare, ha dei punti di riferimento che io non ho il diritto di toglierle.

Mio figlio, il mio saggio ometto di 10 anni, è più razionale ed essenziale della sorella; è introverso fuori casa, ma molto simpatico dentro casa. Alle volte cambia umore e non riesco a capirne il motivo, ma è sempre sincero. Parla con me delle sue conoscenze e di ciò che apprende a scuola, parliamo di calcio, ma quando sente discussioni si chiude nel silenzio.

Il dialogo che ho con loro è una linfa vitale e mi da forza di fare ogni cosa, che mi riempie di gioia e che non mi fa mai sentire sola.

Famiglia Zefelippo

49.

F –  Sì, sono molto disponibili. Loro pretendono che noi raccontiamo tutto ciò che ci succede, sia se ci succede una cosa bella sia se ci succede una qualcosa di brutto.

Alessandro

G – Nella nostra famiglia c’è molto dialogo. Tutti ci raccontiamo tutto senza timore, questo avviene sia tra moglie e marito che tra i figli.

Famiglia Bizzoni

50.

F – I miei genitori mi ascoltano quando non sono arrabbiati tra di loro, perché quando vado da mio padre mi dice va da mamma e viceversa.

Ma quando sono in pace parlo molto con mia mamma perché il papà ritorna tardi la sera, quindi quello che dico alla mia mamma glielo ridice lei.

Con il mio papà ci scherzo molto all’incontrario di mia madre. Anche se sono un bambino timido con mia madre mi ci ritrovo bene perché è lei che mi fa domande.

Manuel

G – Tra me e mio marito c’è un discreto dialogo. In famiglia parliamo molto dei problemi dei figli, a volte non siamo d’accordo tra di noi, però troviamo sempre un punto in comune. Per quanto mi riguarda gli impedimenti a me sembra che fino adesso non ci sono, forse perché ho dei figli ancora piccoli, poi bisogna chiedere a loro, a me sembra che non ci sono.

Ho una figlia di 14 anni, mi fido di lei, però una volta che mi delude, allora sì che gli impedirò qualcosa.

Famiglia Cerquozzi

51.

F – I miei genitori lavorano sia la mattina che il pomeriggio, perciò durante il giorno non abbiamo tempo da passare insieme. La sera è l’unico momento in cui la famiglia si riunisce.

Mamma e papà anche se sono stanchi si interessano di sapere come abbiamo trascorso la giornata io e mio fratello.

Sono pronti ad ascoltare volentieri i miei problemi così come le situazioni simpatiche che mi sono accadute. Naturalmente i miei genitori non esaudiscono tutto ciò che desidero ma ci sono momenti in cui dicono no, per esempio quando chiedo giochi troppo costosi.

Mi insegnano che sono un bambino fortunato perché al mondo ci sono bambini poveri che non possono permettersi tanti lussi e quindi bisogna apprezzare quello che si ha, anche se non è di marca e non costa tanto perché i veri valori sono la generosità, l’onestà, la bontà.

Ai miei qualche volta non racconto la verità, come quando la maestra mi mette una nota. Se lo vengono a sapere mi sgridano dicendomi che non bisogna dire le bugie e che a scuola ci si comporta bene. Quando la sera vado a dormire mi sento comunque soddisfatto perché i miei genitori hanno risposto alle mie domande, ai miei dubbi e curiosità.

Sono sereno e penso che questo sia una delle cose che i genitori devono fare, cioè rendere sereno il proprio figlio.

Alessandro

G – Di solito cerchiamo di parlare il più spesso possibile, prima di tutto tra noi genitori per cercare di capire dove e se commettiamo degli errori con i nostri figli. Poi cerchiamo di far parlare il più possibile i nostri ragazzi, li stimoliamo, li pungoliamo a volte anche troppo, tanto da renderci forse pesanti, ma vivendo in codesta società cos’ consumistica, così piena di informazioni con le quali vengono bombardati, siamo spaventati che si possano chiudere in se stessi.

Gli impedimenti sono soprattutto di tipo lavorativo, la stanchezza, lo stress a cui siamo continuamente sottoposti e che a volte fa passare la voglia di controllarsi.

Famiglia Mariani

52.

F – Sì mi ascoltano, tutti e due sono molto interessati quando dico qualche cosa perché di sicuro vorrebbero sapere cosa devo dire e perché mi vogliono bene, così me lo fanno capire sempre in tutti i momenti.

Valeria

G – Il dialogo in famiglia non è mai abbastanza per quanto si parli sembra che ci sia sempre qualcosa non detto. Questo è anche motivo di discussione tra me e mio marito perché non c’è mai il tempo, lui è molto poco in casa a differenza di me che ci sono 24 0re su 24.

Invece con i figli il discorso è diverso. Il dialogo c’è , sono tre e ognuno con il proprio carattere… C’è il primo che basta che si parte con un piccolo spunto e lui parla, racconta, chiede consigli e giudizi e non ha pregiudizi, parla di qualsiasi cosa o chiedere, mentre il secondo figlio ha un carattere più chiuso e privato, allora devi trovare il modo per farlo aprire, ma lo devi fare senza che sembri un interrogatorio, se no è finita si chiude e non dice più niente, devi dirgli le cose come se raccontassi di te quando eri piccola, dicendo. Quando avevo la tua età mi è successo questo e quest’altro, oppure cose successe ad altre persone ma che il discorso non sia mai diretto a lui. Così si riesce a trovare un punto di partenza, altrimenti non racconterebbe mai nulla

Invece la terza racconta e parla, parla e racconta, è molto espansiva e aperta, chiede di tutto e di più e non finisce finché non è soddisfatta o convinta delle risposte.

Famiglia Leandri

53.

F – La mia mamma e il mio papà mi ascoltano volentieri quando ho da raccontare qualcosa, oppure se mi serve un consiglio; perché loro sono gentili, bravi e onesti.

Anche se a volte papà mi chiede sempre prima di dirgli qualcosa: “E’ importante?” E io gli dico: “Certo che è importante!”. Invece mamma mi ascolta volentieri, i miei genitori mi ascoltano di più quando ritorno da una gita fatta con la scuola. Quando ritorno gli racconto tutta la giornata e loro mi ascoltano perché gli interessa molto: gli riporto sempre un regalino e loro mi ringraziano con dei bacioni e carezze.

E spero che questo dialogo con i miei genitori continui anche quando sono grande.

Vanessa

G – il dialogo che c’è nella nostra famiglia è il giusto indispensabile. Mi piacerebbe che tra me e mio marito ci fosse più dialogo, ma mio marito è molto semplice e sbrigativo, nello stesso tempo andiamo d’accordo.

Invece con nostra figlia è molto diverso perché gli stiamo molto vicino e l’ascoltiamo molto, c’è un dialogo molto aperto parliamo di tutto, la facciamo partecipe di tutto, sia dei problemi che delle gioie. Lo so che non dovrebbe partecipare ai dialoghi con dei problemi , perché è una adolescente, però gli serve per capire i suoi genitori e capire quando si può e quando non si può. Non gli nascondiamo niente, lei può entrare in bagno quando uno dei genitori si fa la doccia. Gli spieghiamo quando ci fa qualche domanda più particolare e quando non posso gli dico che non può capire perché è ancora piccola e man mano che cresce capirà.

Noi cerchiamo di fare tanti sacrifici e di dargli tanto perché lei è la nostra vita. Ci parliamo tanto così quando cresce saprà affrontare la vita.

Io come mamma che ho una figlia femmina, su certi aspetti tocca a me dargli dei consigli e parlargli di tante cose. Io già da adesso cerco un dialogo e gli dico che deve avere la massima fiducia in me, che non deve aver paura di me, se ha un problema. Perché il nostro rapporto si deve basare, che io sono la mamma, sono un’amica e una sorella. Con la speranza che tutto questo lavoro che sto coltivando già da adesso duri per sempre. Perché io vivo solo per lei e la stessa cosa è per il papà.

Famiglia Paroline

54.

F – La mia mamma e il mio papà ascoltano volentieri i miei discorsi sulla scuola. Tutti i giorni quando torno da scuola si incomincia un discorso nuovo e mamma mi dice come potrei risolverlo oppure una soluzione me la invento io.

I miei primi giorni i III^ è venuto un bambino nuovo che veniva dal Marocco e che abitava vicino a noi. La mamma quel discorso lo ascoltò molto attentamente e Adenan (così si chiama il bambino) ancora oggi viene a casa nostra a giocare.

I primi giorni In III^ ho avuto un po’ di difficoltà ad abituarmi con una mia compagna di classe che si chiama Melissa ed è ancora oggi molto fanatica, ma con l’appoggio dei miei genitori sono riuscita a superarla anche se a volte continuo a litigarci molto spesso ma alla fine facciamo sempre pace. Alla sera quando c’è papà a cena ne parliamo e anche lui da la sua opinione.

Alice

G – La mamma. Siamo estremamente sinceri, il dialogo nella nostra famiglia è una colonna portante, senza di esso ci sembra mancare tutto! La prima regola che abbiamo dato a noi stessi è stata l’abolizione della TV in cucina e in tutti i momenti dei pasti, di modo che durante la colazione, il pranzo e la cena possiamo parlare delle varie cose che ci sono successe, sogni, avvenimenti, tristezze, paure…

Io come mamma ho avuto la fortuna di poter scegliere di lavorare in orario part-time proprio per stare a casa nel momento del pranzo, condividendo con le due bambine, in quanto mio marito torna alla sera, so che è molto difficile trovare dei momenti per discutere e trovarci tutti insieme, ma alla sera a cena, siamo tutti e quattro e parliamo di tutto. Se alcuni discorsi non sono adatti per Alice e Sofia li rimandiamo a dopo, quando sono a letto.

Abbiamo cercato di imparare da Alice a discutere e a esternare le proprie emozioni, rabbia, tristezza… e a cercare di gestirle insieme. Se abbiamo sempre detto che i problemi fanno parte di noi, della specie umana e che anche i grandi come i piccoli piangono e ridono a seconda dei momenti della vita.

Facciamo partecipi le bambine ai vari accadimenti familiari, riflettendo insieme, analizzando insieme perché pensiamo di dar loro degli strumenti indispensabili alla conduzione della vita futura. L’unico impedimento su cui mi sto battendo da tanti, tanti anni  è che mio marito lavora troppo, il suo forte senso di responsabilità lo porta trattenersi di più del solito tempo che toglie a noi.

Il papà. Recentemente ho cambiato lavoro al fine di dare maggiore sicurezza, con un impiego più tranquillo, ma le cose non sono migliorate molto in quanto l’impegno è quasi maggiore di prima; il mio predecessore infatti si era licenziato per vari motivi, ed io non ho intenzione di mollare.

A parte questo, la maggio parte del tempo disponibile, lo dedico a portare a termine una serie di attività presso la nostra nuova casa, che per molti aspetti assomiglia ancora a un cantiere, con una grande pressione per finire i lavori da parte soprattutto di mia moglie. Ogni momento libero, ossia tutte le sere, parlo e gioco con le nostre bambine; con la più grande inoltre mi occupo di seguirla per i compiti, soprattutto quelli più difficili.

Il nostro dialogo spazia su tutti gli argomenti e spesso li approfondiamo attraverso libri, esempi e a volte usando il computer. Nella famiglia e soprattutto nel dialogo di coppia, è molto difficile riuscire a capirsi ogni giorno, specialmente sul tempo, che sembra essere la cosa più importante della vita e nonostante ciò sfugge rapidamente.

Solo l’amore, la responsabilità verso la famiglia e la coscienza di ognuno di noi può realizzare appaino la comunicazione profonda.

Famiglia Porro

55.

F – Mamma e papà mi ascoltano volentieri e se ho da chiedere qualche consiglio entrambi sono pronti a darmelo o a correggermi se ho sbagliato.

Qualche volta però mamma e papà, quando gli debbo raccontare qualche cosa, si arrabbiano, o perché sono stanchi dopo una giornata di lavoro, oppure sono stufi di ascoltarmi perché io parlo tanto. Questa cosa non succede spesso perché in famiglia c’è dialogo e quindi tutti i componenti della famiglia sono pronti a dare dei consigli ad ognuno.

Alessia

G – Il dialogo è fondamentale e è alla base del rapporto che solo con l’amore non è completo. Nella nostra famiglia il dialogo non manca. Tra me e mio marito c4redo ci sia un buon dialogo anche se tra i due quella che ha più difficoltà nell’esporre pensieri e stati d’animo sono io, a volte invece di parlare mi riesce più facile scrivere (forse anche questo è un modo di dialogare).

Anche con i nostri figli parliamo apertamente di tutto, questo accade quasi tutte le sere a tavola tra una notizia e l’altra del telegiornale, perché è l’unico momento in cui siamo tutti insieme. I nostri figli espongono con tranquillità i loro problemi e i loro pareri, a volte condivisi e a volte no( non possiamo certo pensarla tutti allo stesso modo) comunque sia cerchiamo sempre di consigliare loro la cosa migliore o, quando è possibile, lasciamo scegliere a loro sempre mettendo davanti i pro e i contra della loro scelta.

Forse l’unico impedimento che troviamo nel dialogare con loro è dato dal fatto che noi pensiamo sempre da genitori dimenticando che siamo stati figli anche noi.

FamigliaVigna

56.

F – Mamma e papà certe volte mi ascoltano e certe volte no perché devono parlare tra di loro. Papà non mi ascolta molto spesso perché è tutto il giorno impegnato a lavoro, poi quando torna a casa è stanco e è molto pensieroso perché deve pensare ai lavori da fare a casa, visto che prima li svolgeva mio nonno Sandro e adesso li deve fare mio padre perché nonno non c’è più.

Quindi mamma mi ascolta di più perché è a casa però anche papà la domenica mi dedica più tempo per giocare e parlare insieme.

Francesco

G – nella nostra famiglia il dialogo in questo momento è impossibile per vari motivi che non sto qui a elencare. Si cerca di non far pesare questo clima così teso ai nostri figli, quindi quando il più grande mi chiede di ascoltarlo lo ascolto e gli spiego ciò che vuole sapere. Tante volte mi chiede cosa pensa il papà, allora io gli dico, quando arriva papà lo saluti e poi gli chiedi quello che vuoi sapere. E così tante volte io mi metto in mezzo perché lui dice al figlio: sono stanco, e così litighiamo quasi sempre.

Non so se questa tensione tra noi è per via dei problemi che ci sono a casa sua, perché da quando mio suocero non c’è più, tutto il lavoro che svolgeva lui adesso è tutto sulle spalle di mio marito che lavora fuori casa e deve fare quest’altro lavoro il sabato , la domenica  e anche i giorni di festa, quindi con la sua famiglia ci sta poco tempo e quando è a casa è stanco e non ce la fa ad ascoltare noi e così si litiga sempre. Che cosa posso fare?

Famiglia Mammucari

57.

F - Quando ho da chiedere e da raccontare qualcosa i miei genitori mi ascoltano con interesse perché le cose che chiedo e racconto per i mie genitori sono importanti. Se io ho da chiedere qualche cosa, loro mi rispondono con semplicità e mi consigliano sempre per cose giuste, questo significa che i miei genitori  mi vogliono bene e sono fieri di me.

Alessandro

G – Tra di noi di dialogo in famiglia ce n’è poco perché la sera, venendo tardi dal lavoro, lo vedo molto stanco e depresso, poi con la confusione del televisore e i capricci dei bambini, finisce la giornata.

Veramente ci sarebbe molto da discutere però lo evitiamo entrambi, perché si va a finire di parlare sempre del suo lavoro, che è molto pesante e nocivo per la sua salute, e il modo in cui glielo fanno gestire, lavorando in nero e con poco rendimento per lui, così evitiamo di parlare. Abbiamo fatto molti tentativi per trovare qualcosa di meno tossico e più proficuo, però senza risultati.

Con i figli parliamo molto, ci scambiamo idee o opinioni sulla scuola, gli diamo consigli per diventare dei bravi ragazzi e evitare di fare sbagli nell’età adulta. Poi con Alessandro parliamo spesso del nonno che è venuto a mancare 6 anni fa e lo ricorda bene. A lui piace ricordare quando andavamo a trovarlo e scherzava con lui rendendolo molto felice e sereno.

Famiglia Giansanti

58.

F – Sì parlo con i miei genitori di che cosa succede a scuola, in palestra e negli altri ambienti. Mi ascoltano ad eccezione di alcune occasioni in cui sono a lavoro e quindi non posso avere un contatto personale ma uno telefonico.

Quando parlo con i miei genitori mi sento sicuro di me stesso perché loro mi consigliano e non raccontano in giro quello che io gli dico.

Alessio

G – Il dialogo nella nostra famiglia non è mai mancato d’altro canto noi abbiamo basato il nostro rapporto soprattutto su di esso fin da fidanzati. Ci raccontiamo sempre tutto, quando non è possibile stare insieme (quando si va a lavoro), il resto del tempo lo passiamo in famiglia per la maggior parte di esso condividiamo tutto, dalla spesa alla cura della casa e della famiglia; quando i bambini stanno male ci alterniamo nel curarli, coccolarli, farli sentire protetti. Insomma noi crediamo che il dialogo sia molto importante perché serve ad aiutarci, nei problemi di sempre e serve anche ai nostri figli quando usciranno, perché grazie ad esso saranno già pronti in qualche circostanza, proprio perché si è sempre parlato e sempre di tutto in famiglia.

Noi spieghiamo loro l’importanza di parlare, di confidarsi per aiutarci a vicenda nella speranza che sia così anche per loro in futuro con i loro figli e magari perché no anche con noi.

Famiglia Tirillò

59.

F – mamma e papà mi ascoltano, per esempio quando chiedo se posso andare da un’amica mi rispondono sì o no.

Io a mamma le dico sempre le mie avventure a scuola, tipo quando io e Yuri facciamo piccole liti, certe volte l’arrabbiatura passa subito, ma certe volte non passa subito.

Tiziana

G – Noi in famiglia abbiamo molto dialogo sia quando dobbiamo fare qualcosa, sia quando dobbiamo prendere qualche decisione importante, anche se io e mia moglie abbiamo vedute diverse, cerchiamo sempre di farle incontrare, e prendere un accordo insieme, anche se tante volte è difficile, perché non la pensiamo allo stesso modo.

Con i nostri figli dialoghiamo molto, abbiamo un bel rapporto, giochiamo insieme, qualche volta dicono bugie, litigano tra di loro, a noi genitori tocca farli andare più d’accordo. Comunque si confidano e questo è molto bello, perché almeno, se hanno un problema, uno ne parla e si cerca di risolverlo nel migliore dei modi.

Famiglia De Silvi

60.

F – SARA. Mamma e papà mi ascoltano volentieri, anzi sono anche troppo buoni, perché quando prendo il via è difficile fermarmi, delle volte però non sanno rispondermi, ma questo succede soprattutto se gli chiedo qualcosa sui compiti di scuola, le altre volte mi rispondono sempre e di questo sono molto contenta perché a me piace molto conoscere nuove parole e nuove cose.

CRISTINA. A volte sono troppo insistente quando non mi rispondono perché non lo sanno. Papà quando guardo o sento una parola che non conosco mi di ce di consultare il vocabolario, oppure lo dice lui. Mamma, visto che non sa niente, dice sempre di andarlo a chiedere a papà, ma papà mi dice di vederlo sul vocabolario e alla fine senza che facevo tutte quelle discussioni guardavo sul dizionario.

G – Noi riteniamo di essere una famiglia fortunata perché tra di noi c’è molto dialogo e spingiamo i nostri figli a parlarci di qualsiasi argomento, senza avere paura di sbagliare, secondo noi il dialogo all’interno della famiglia è molto importante sia per scaricare tutte le ansie sia per avere e dare consigli utili dettati dall’esperienza vissuta da ciascuno di noi.

Gli unici impedimenti che possono ostacolare il dialogo sono a volte la mancanza di tempo e soprattutto la vita stressante a cui è sottoposta tutta la famiglia dai ritmi della vita odierna. Infatti, per avere un dialogo proficuo tra tutti i componenti di una famiglia ci vorrebbe una vita più serena e tranquilla, cosa però che viene disturbata quotidianamente sia dagli impegni quali il lavoro, la scuola ecc.,sia da quanto accade all’esterno che ci condiziona apportando troppo stress e ansie continue.

Famiglia Cenciarelli

61.

F – I miei genitori mi ascoltano volentieri quando ho qualcosa da chiedere e da raccontare, credo perché mi vogliono bene e sono interessati a me.

Spesso hanno accontentato le mie richieste e questo mi rende felice. Però qualche volta non mi comporto e loro invece di picchiarmi come fanno tanti genitori, mi mettono in punizione e mi negano le cose che io pretendo di fare e di avere.

Comunque gli voglio bene, perché mi fanno sentire sempre un bambino felice e amato.

Alessio

G - la nostra famiglia è composta da quattro elementi e come tale il dialogo ci accomuna. Non possiamo dire che sempre abbiamo momenti a disposizione per dialogare, poiché ciascuno cerca di salvare le proprie esigenze. Sicuramente non rientriamo nei canoni della comunicazione ma nel nostro piccolo se vogliamo troviamo sempre il momento opportuno o meno di parlare, per aiutare e consigliare l’altro, per confrontarci, per difenderci.

A volte il tempo ci impone tutto questo, tuttavia tra me e mio marito c’è un dialogo più che sufficiente, entrambi siamo alleati nelle decisioni che riguardano la casa, le spese, i figli. Con i nostri figli abbiamo un buon dialogo, in particolar modo con me che sono la mamma, ma non solo perché madre, ma semplicemente perché non svolgendo un’attività lavorativa che possa occuparmi e assentarmi dal nucleo familiare, la mia presenza è maggiore rispetto a quello di mio marito.

Famiglia Battistini

62.

F – Sì, quando io ho da chiedere qualcosa mi ascoltano volentieri, anzi mi fanno capire.

Quando voglio raccontare una storia o quello che mi è capitato a scuola, ascoltano e se non mi spiego bene mi fanno delle domande per cercare di capire quello che voglio dire.

Sono contenta sia di mamma sia di papà perché mi sono vicini quando devo dire qualunque cosa seria o scherzosa.

Nicole

G – E’ sempre un piacere riflettere ed esprimere ciò che si pensa perché sono riflessioni sincere che aiutano a capire.

Per quanto riguarda il dialogo in famiglia fino ad oggi noi riteniamo che ci sia, sia tra noi genitori, sia con Nicole che è la bambina più grande. Cerchiamo di consultarci, di chiedere che ne pensiamo, prima di prendere delle decisioni importanti o meno che siano e questo lo abbiamo sempre fatto perché ci consente di prenderci delle responsabilità eque senza accusarci in caso di errore. E’ naturale però che a volte, anche in buona fede si possa sbagliare ugualmente l’importante è riconoscere gli errori e valutare, perché non riaccada.

Con Nicole cerchiamo di fare del nostro meglio standole vicino e rendendoci disponibili nel suo bisogno di conoscenza o di difficoltà che si presentano, perché la parola e il dialogo sono un ottimo mezzo di comunicazione e scambio. Fin qui crediamo che vada bene, ma quali impedimenti potrebbero esserci? Probabilmente ci sono ma in questo momento non riusciamo a vederne.

Famiglia Di Vito

63.

F – Mamma quando ho da raccontare qualcosa mi ascolta.

Un giorno gli ho chiesto di comprarmi la bicicletta e lei mi ha ascoltato.

Invece papà non c’è mai, va sempre al bar, quindi se ho da chiedere qualcosa non mi ascolta.

G – In famiglia c’è molto dialogo però più tra marito e moglie. Ce ne sono stati tanti di impedimenti per esempio, adesso mia suocera sta male, quindi io ho incominciato a non andare più a lavoro e di soldi ce ne sono pochi. 

Per favore Don G. aiutaci.

Famiglia Bonanni

64.

F – Il momento in cui posso parlare con i miei genitori è quando sono a tavola o quando sono a letto.

Quando ho da dire o raccontare qualcosa mamma e papà mi ascoltano sempre molto volentieri. Qualche volta però sono io che quando mamma e papà all’inizio mi chiedono qualcosa non parlo volentieri, ma alla fine gli dico tutto.

Chiara

G – Dialogare in famiglia è molto importante, bisognerebbe farlo sempre, anche se non sempre ci riusciamo.

Nella nostra famiglia alterniamo giorni che parliamo molto e di tutto, e sempre tutti e quattro insieme. Questi momenti di dialogo si svolgono a tavola, o la sera prima di dormire ci ritroviamo per una mezz’ora tutti insieme nel lettone e ci raccontiamo tante cose.

Poi invece ci sono giorni in cui parlare è più difficile, un po’ per il poco tempo che mio marito passa in casa, un po’ per stanchezza, o perché ci lasciamo travolgere da tutte le altre cose che ci circondano.

Famiglia Veroni

65.

F – I miei genitori sanno ascoltarmi e mi aiutano quando ne ho bisogno. Chiedo sempre il loro aiuto per la scuola e qualsiasi altra cosa. Parliamo spesso, soprattutto quando siamo riuniti a tavola per i pasti.

A me piace  molto raccontare quello che mi succede e loro sono felici di far parte della mia vita. Proprio per questo i miei genitori sono molto importanti per me, inoltre sono in grado di togliermi qualsiasi dubbio e tutte le mie curiosità perché gli pongo molto spesso delle domande alle quali non esitano a rispondere. Questo rapporto che ho con loro mi rende felice, perché sapere che loro mi ascoltano mi da sicurezza.

Daniele

G – Il dialogo che c’è tra moglie e marito si basa in particolare su i problemi della famiglia e dei figli e credo che si dialoghi abbastanza. Tra noi e i nostri figli credo la stessa cosa, perché se non si dialogasse penso che la famiglia non possa essere unita. Noi ai nostri figli imponiamo soltanto di essere educati e di non prendere cattive strade e cattive amicizie.

Famiglia Mattoccia

66.

F – Quando ho qualcosa di importante da dire, mia madre e mio padre mi ascoltano sempre perché gli interessa e gli piace ascoltare le cose che gli dico. Ad esempio quando vado a scuola e ho un problema ne parlo con loro, mamma e papà e mi aiutano a risolverlo.

Emanuele

G – Nella nostra famiglia tra noi moglie e marito c’è molto dialogo perché per risolvere le cose se non se ne parla come si fa a risolverle. La stessa cosa cerchiamo di insegnarla ai nostri figli, perché è parlando con loro che si capiscono tante cose, se stanno bene, se stanno male, se hanno bisogno di un aiuto. E’ importante che se i nostri figli hanno da dirci qualcosa bella o brutta, noi siamo sempre pronti ad ascoltarli.

Famiglia Chiominto

67.

F – I miei genitori mi ascoltano, ma chi mi ascolta di più è mamma, perché papà è sempre a lavoro e ritorna di sera e se gli dico qualcosa lui mi dice: “Sì, sì” e se gli chiedo quello che ho detto lui mi dice che è stanco. Io con mamma ci parlo e gli dico se mi è andata bene a scuola e altre cose.

Beatrice

G – Nella nostra famiglia il dialogo c’è sia tra me e mio marito, sia con nostra figlia. Io e mio marito lavoriamo insieme quindi una volta a casa abbiamo sempre argomenti di cui parlare, non abbiamo mai avuto problemi nel dialogare di tutto con estrema facilità.

Ascoltiamo Beatrice sempre molto volentieri anche se delle volte stare dietro a lei diventa difficile e stancante poiché è una bambina che ha sempre qualcosa da dire.

Famiglia De Masi

68.

F – I miei genitori, riguardo alla domanda , sì, mi ascoltano anche se vorrei un po’ più di attenzione per quello che dico. Comunque per le cose importanti mi ascoltano ed è questo che conta.

Mamma mi ascolta molto perché gli racconto sempre dei miei voti di scuola, anche se a papà non racconto le cose di scuola, però gli parlo della scuola calcio. Quindi le cose gliele dico e sono contento che mi ascoltano.

Ora questa cosa che dico può sembrare troppo, ma a me da fastidio quando parlo con mamma e papà e loro si mettono a chiacchierare con altre persone, capisco però che quando stanno parlando  con altri non li devo interrompere.

L’ascolto Dio ce l’ha donato, godiamocelo in modo giusto, cioè ascoltiamo le cose che dicono gli altri

Paolo

G – Non credo che dialogare in famiglia sia trovare il momento nella giornata per scambiarci parole e opinioni con il resto dei propri familiari. La famiglia è la più piccola comunità, ha un progetto e nelle esperienze quotidiane di ciascuno lo verifica e lo realizza. Dialogare significa soprattutto ascoltare parole e bisogni, è parlare e tacere, è accompagnare i fatti quotidiani con commenti e posizioni personali, se vogliamo che i nostri figli prendano delle posizioni su ciò che accade nel mondo, occorre che noi prendiamo posizione e non essere eterni “cerchiobottisti” 

Per ciò che riguarda la nostra famiglia, ora il nostro maggior limite è il tempo che ci dedichiamo, ciò comporta che i nostri momenti di scambio siano prevalentemente tra genitori e figlio, mentre è quantomeno scarso il confronto genitore-genitore.

Talvolta il cercare di dirigere la formazione di nostro figlio è così cieca che ci prodighiamo  in nozionismi e interferenze che hanno il solo risultato di rendergli la sua vita più semplice (=monotona), dimenticando l’originalità della persona che ci è stata affidata.

Man mano che ci lasciamo gli anni alle spalle il nostro dialogo è sempre più spesso orientato verso obiettivi a breve scadenza, il cinismo fa capolino all’orizzonte e l’utopia fa spazio al realismo. Saremo anche noi genitori a frenare gli ideali di nostro figlio ventenne, dicendogli di essere realista e che la vita non è fatta di utopie. Di certo oggi possiamo dire che non sarà così, ma non sarà facile lasciargli prendere strade diverse dalle nostre.

Famiglia Sebastiani

69.

F –  Sì, quando chiedo una cosa mi ascoltano volentieri tutti, soprattutto quando ho da dire cose urgenti e importanti.

Molte volte mi ascoltano in tutto anche su argomenti che possono sembrare poco importanti. I miei mi ascoltano e mi danno una spiegazione. Su tutto ciò  che chiedo e domando.

Clara 

G – Il dialogo nella nostra famiglia continua sempre anche con la televisione accesa. Siamo tutti molto chiacchieroni, abbiamo sempre molte cose da dire.

Il momento migliore è la sera prima di addormentarci quando ci infiliamo tutti e tre nel lettone raccontandoci ogni cosa.

L’unica nota dolente è il tempo. Il lavoro, la scuola, la palestra, troppi impegni fanno sì che il dialogo durante il giorno si riduca a qualche ora.

Famiglia Rufini e Palmiari

70.

F – Sì i miei genitori mi ascoltano volentieri quando io gli parlo, anche se sono stanchi dopo una giornata di lavoro, cercano di trovare il tempo per me che sono un po’ assillante.

Quando loro parlano con qualcuno mi sgridano quando li interrompo, perché dicono che è maleducazione, ma poi mi sentono.

Spesso parliamo la sera perché il giorno sto sempre da mia nonna, perché i miei genitori tornano tardi da lavoro. La sera mio padre gioca e scherza con me mentre la mamma prepara da mangiare e ecco come si svolgono le mie giornate con i miei genitori.

Serena

G – A volte nella nostra famiglia non c’è molto dialogo specialmente tra moglie e marito, perché abbiamo un lavoro continuo che non ci da modo di dialogare spesso.

A volte la sera ci scambiamo qualche parola, cosa sbagliata non farlo spesso; solo io mamma riesco a trovare il tempo per dialogare con mia figlia, perché il papà per motivi di lavoro rientra tardi la sera. Il lavoro purtroppo è fondamentale per tutti noi per mandare avanti la famiglia.

Famiglia Acchioni

71.

F – Caro Don G., i  miei genitori mi ascoltano e quando torno da scuola se c’è una gita o un avviso lo dico e dopo quando gli dico si mi mandano ad una gita mi rispondono di sì e io sono contenta che mi mandano.

I miei genitori sono contenti che gli dico quello che dobbiamo fare oppure che abbiamo fatto a scuola. Be’ anche io sono contenta.

Francesca Iacobellis

F – I miei genitori mi ascoltano sempre, perché sanno che se non mi ascoltano io mi offendo. Quando debbo ripetere qualche compito mia madre mi ascolta. Se ho un problema a scuola ne parlo a casa con i miei genitori e loro mi ascoltano volentieri e risolvono il mio problema.

Flavia Iacobellis

72.

Io vedo i miei genitori solo la sera perché purtroppo lavorano tutto il giorno. Non per questo mi sento trascurato la sera quando siamo tutti a tavola mi chiedono come sono andato a scuola e cosa ho fatto tutto il giorno.

Giordano

G – Nella nostra famiglia c’è uno splendido dialogo. Purtroppo per motivi di lavoro ci vediamo poco solo la sera però ci raccontiamo tutta la giornata ormai passata, a  volte i nostri figli litigano per chi deve parlare per primo.

Fortunatamente ci sono pochi impedimenti perché io penso che quando c’è dialogo e fiducia il rapporto familiare è più semplice da mandare avanti

Famiglia Funari

73.

F – Mamma e papà mi ascoltano sempre ma certe volte no perché si vedono la TV. Io certe volte non li ascolto perché quella cosa che devo fare mi sta antipatica e io non la sopporto. Mamma è quella che mi ascolta di più e papà mi ascolta di meno. Comunque sono i genitori più grandi del mondo.

Yuri

G – Per quanto riguarda il dialogo con nostro figlio credo che si potrebbe fare di più perché ci vediamo poco e perché spesso l’unico momento per poter dialogare è quello della cena e spesso siamo disturbati dalla presenza della TV che generalmente sta trasmettendo il telegiornale.

Per quanto riguarda invece il dialogo tra me e mio marito è un po’ la stessa cosa considerando poi che stiamo insieme tutto il giorno per lavoro, la sera poi abbiamo poco da dirci. Infatti se potessi tornare in dietro di qualche anno certo non deciderei di lavorare insieme.

Tornando alla vostra domanda gli impedimenti sono: mancanza di tempo, orari che non coincidono(vari sport etc), TV, a volte anche il non voler parlare per evitare di discutere anche se ciò credo che sia sbagliato.

Famiglia Bernacchia

74.

F – Mamma e papà quando vedono la televisione, non hanno voglia i ascoltarmi, perché dicono che il telegiornale non ripetono due volte la stessa cosa, io mi arrabbio e me ne vado.

Quando sto con mamma o papà ci raccontiamo le cose, ad esempio cosa ho fatto a scuola e loro mi raccontano le loro. Quando parlo i miei genitori sono curiosi fino ad un certo punto, mamma e papà dicono che loro ci ascoltano e noi non li ascoltiamo.

Vorrei che mi ascoltassero di più quando dico una cosa.

Federica

G – Tra noi c’è un buon dialogo adesso, ma qualche anno fa un po’ meno eravamo più distanti come se fossimo divisi da qualche cosa, pensavamo più a noi stessi che al nostro dialogo.

Il dialogo un una famiglia è l’equilibrio tra persone, se non si trova, qualcuno potrebbe cadere. Adesso la sera ci piace raccontare le cose che ci sono successe durante il giorno e pensare alle nostre due signorine con i loro problemi grandi o piccoli, ma che pretendono sempre il massimo della nostra attenzione.

Un po’ è la colpa anche del nostro lavoro e la sera siamo stanchi e affannati a tirare la nostra carretta avanti nel migliore dei modi e far contenti tutti.

Ho sempre pensato che il silenzio è d’oro, ma è un proverbio stupido perché parlare fa molto bene al cuore.

Famiglia Pace

75.

F – Qualcuno ha detto: “La famiglia è un luogo di incontro tra le generazioni”. Mi rispecchio molto in questa affermazione.

In casa nostra c’è molto dialogo, scambi continui di idee, ma soprattutto genitori pronti ad ascoltare e a dare buoni consigli, a me che ho molto da imparare. Mi ascoltano volentieri, mi criticano anche, e fanno di tutto affinché io corregga i miei errori.

Quando hanno un po’ di tempo lo dedicano a noi; questo avviene soprattutto la sera quando in casa ci siamo tutti e con calma posiamo raccontarci. Come ho già detto in un altro tema, in casa nostra non mancano gli scontri generazionali per piccole o grandi richieste che in un primo momento non vengono accettate, perché ritenute assurde, ma alla fine sempre assecondate.

Mi ritengo davvero soddisfatta del dialogo che c’è tra noi.

Valeria Fanelli (17 anni)

G – Devo dire che in casa parlare è una buona abitudine. Purtroppo non sempre è possibile almeno con mio marito. Lui infatti lavora tutto il giorno e quando torna a casa le nostre figlie hanno talmente tanto da raccontare che spesso io dimentico ciò che volevo dire, forse perché non era importante.

Il tempo a disposizione è davvero poco e i momenti di distensione e scambio di idee spesso sono stravolti dai fatti e dalle esigenze di tutti i giorni, così i problemi della scuola, il dentista, la piscina, il lavoro e il ritmo di vita quotidiana ci stancano.

Gli impedimenti al dialogo sono la frenesia di tutti i giorni, ma cerchiamo di girare intorno al problema stando insieme.

Famiglia Fanelli

76.

F – I miei genitori mi ascoltano ma spesso, troppo spesso, hanno fretta e quindi quando ci mettiamo a parlare mi sembra che non stiano attenti a quello che dico. Io spesso parlo con loro ma vorrei che stessero un po’ più di tempo con me ad ascoltarmi. Tante volte, però, mi capita che sono io a non voler parlare.

Viola

G – Il dialogo che si deve avere in famiglia, purtroppo non sempre è possibile averlo.

Nel nostro nucleo familiare ci ritroviamo spesso ingarbugliati nel vortice degli impegni lavorativi e non, come la quasi totalità delle famiglie del 2000.

E’ veramente così che si deve muovere il mondo? E’ questo che vogliamo quando stiamo insieme ai nostri cari?

Io penso che il più delle volte il ritmo ce lo autoimponiamo e poi, per una sorta di abitudine, ci trasciniamo e non cambiamo anche per timore di sbagliare (e quindi per un sentimento di inadeguatezza che ci assale.

Famiglia Gioacchino

77.

F – Siamo molto contenti di avere una famiglia così che ci ascolta quando abbiamo da dire qualcosa. Quando ritorniamo da scuola raccontiamo ai nostri genitori che cosa abbiamo fatto e che voto ci hanno messo, e così i nostri genitori sono contenti e parlano con noi delle altre cose da fare durante il giorno come i compiti ecc…

I nostri genitori ci ascoltano sempre e quando è possibile ci accontentano, mandandoci a una gita o alla festa di un compagno anche se questo non è sempre possibile. 

Con mamma e papà abbiamo sempre un buon dialogo e ci sembra di avere un fratello e una sorella più grande di noi con cui poterci confidare apertamente.

Damiano e Davide

G – Fra noi adulti non c’è nessun impedimento nel dialogo, ma nemmeno con i nostri figli o co  amici.

Tra me e mia moglie non ci sono segreti e c’è un dialogo aperto e sereno, altrettanto avviene con i nostri figli, cerchi9amo di essere per loro come dei fratelli in modo di non farli sentire in imbarazzo così entriamo in confidenza con loro.

Quando ci sono da prendere delle decisioni le prendiamo tutti insieme discutendone tra noi con tranquillità esprimendo ognuno le proprie opinioni.

Famiglia Dottori

78.

F – Sì, perché i miei genitori rispettano molto volentieri le persone che li circondano, e a loro volta questa gente (educata) rispetta loro con piacere. Ed in questo modo c’è anche uno stretto rapporto tra loro, ed ecco che rispettandosi nascono grandi amicizie anche quando si è adulti.

Sì, mi sento ascoltata dai miei genitori anche se a volte mi parlano sopra e dunque mi arrabbio ma dopo qualche minuto facciamo pace.

Chiara

G – Di dialogo tra me e mio marito ce n’è abbastanza… ma non tantissimo. Si parla molto di lavoro, ma assai poco di altre cose. Delle figlie si discute solo se sopraggiungono problemi, se ci sono questioni da risolvere, decisioni da prendere, relative soprattutto al loro stato di salute oppure alla scuola.

Si potrebbe dialogare di più ma, alla sera quando ci si ritrova siamo troppo stanchi per affrontare discussioni diversi da quelli legati al mondo del lavoro o della scuola. Soltanto poche sere (che io ricordi) abbiamo parlato tutti e quattro; a televisione spenta abbiamo ascoltato quello che le nostre figlie avevano da dirci. E’ stato piacevole. Mi rendo conto che si tende, almeno nella mia famiglia, ad essere settoriali: io e mio marito dialoghiamo, le mie figlie tra  di loro parlano e litigano ma, poco, ci intersechiamo tutti e quattro insieme.

Famiglia Avallone 

79.

F – mamma quando ha tempo mi ascolta sempre volentieri. Lei lavora tutto il giorno e quando torna a casa è molto stanca, ma se io debbo raccontare qualche cosa si siede e mi ascolta.

Io parlo molto della scuola e di quello che faccio durante il giorno e lei mi da dei consigli su come comportarmi, con i miei compagni, con le maestre e di rispettare sempre gli altri anche se qualcuno si comporta male.

Non avendo il papà la mamma e io siamo molto legati. Io gli chiedo spesso di lui e lei è molto gentile quando mi risponde. Io alla mamma le voglio molto bene.

Simone Di Giacomo

G – Il dialogo in famiglia c’è… e tanto, quando la stanchezza del lavoro non prende il sopravvento, e non si desidera altro che andare a dormire.

Io vivo a casa dei miei genitori con mio figlio e quando si sta tutti insieme, si parla del più e del meno di quello che abbiamo fatto durante il giorno.

Io con la mia famiglia facciamo di tutto per non far sentire a Simone la mancanza del padre, e quando chiede qualcosa facciamo di tutto per accontentarlo, quando possiamo nel nostro piccolo cerchiamo di fargli capire quando una cosa si può avere e quando no, e lui mi ascolta volentieri, e non fa storie.

Cerco di essere una buona madre e spero di riuscirci.

Conti Mara (capofamiglia)

80.

F – Io quando devo chiedere o raccontare qualcosa i miei genitori mi ascoltano volentieri.

Certe volte però succede che io voglio dire qualcosa quando mamma e papà stanno parlando di una cosa importante. Allora loro mi sgridano perché non devo interrompere la discussione che stanno facendo. Quando i miei genitori mi ascoltano io non la finisco più perché ho la lingua troppo lunga che chiacchiera in continuazione.

Comunque sono fortunati perché non hanno ne figli timidi e silenziosi né figli chiacchieroni; io sono chiacchierona a tal punto che la mia lingua si consumerà. Solo a scuola cerco di trattenermi e certe volte per colpa di questa lingua mi becco anche dei compiti di punizione. Invece mio fratello Michele prima che gli fai dire “ciao” a una persona ci vogliono anni. 

Comunque loro mi ascoltano spesso anche perché io mi confido e gli dico tutto, della scuola, dei ragazzi che mi interessano e di altre cose che i genitori devono sapere. E di questo loro sono molto felici.

Giulia

G – Il dialogo per la famiglia è una cosa essenziale perché quando si vive una vita in comune, se si vuole andare avanti, bisogna essere come un libro aperto, dove si deve sapere tutto di tutti i componenti la famiglia.

Tra noi genitori c’è abbastanza dialogo, perché già da fidanzati abbiamo cercato di impostare la nostra unione non sulla menzogna ma su un sincero confronto che forse qualche volta avrà fatto male a uno di noi, ma se non si è prevenuti e si riconoscono i propri errori tutto si appiana e il sole torna a splendere.

Nel dialogo che si è impostato tra noi genitori si è cercato di coinvolgere anche i figli e anche se la conseguenza dovrebbe essere naturale, invece tutto diventa più difficile. A volte abbiamo la sensazione di avercela fatta perché c’è abbastanza dialogo senza essere continuamente stimolati, a volte le parole bisogna tirarle fuori con  le pinse.

Noi abbiamo cercato di stimolarci sempre al dialogo, ma vediamo che c’è ancora da lavorarci molto.

Famiglia Cesari

81.

F – Mi chiamo Dario e mamma e papà mi ascoltano volentieri quando gli devo raccontare qualcosa o chiedere delle cose. Nella nostra famiglia tutti abbiamo un buon dialogo le mie sorelle e anche i miei genitori. La sera a cena, quando siamo tutti riuniti, si parla e ci scambiamo le varie opinioni.

Io con il mio papà la domenica vado al campo di volo perché il mio papà è un aeromodellista, costruisce i modelli di aerei e io quando sto con lui sono felice.

Dario

G – Io e mio marito abbiamo un buon dialogo parliamo dei problemi della vita quotidiana e ne facciamo partecipi anche i nostri tre figli, la sera quando siamo tutti riuniti a cena ci si racconta come è andata la giornata. Discutiamo con i nostri figli se ci sono dei problemi cerchiamo di parlarne e risolverli insieme. 

Ascoltiamo volentieri i nostri figli perché non bisogna mai perdere l’abitudine di parlare e soprattutto di sapere ascoltare sia in famiglia e anche fuori di essa senza mai giudicare se non si vuole rischiare di essere a sua volta giudicati.

Famiglia Bevilacqua

82.

F – I miei genitori mi ascoltano volentieri quando parlo o racconto qualcosa.

Se ho qualche problema loro cercano di risolverlo, mi danno consigli, se ho qualche dubbio so da chi farmi dare spiegazioni. Sono sempre presenti e sono il mio punto di riferimento.

Qualche volta per me non è facile aprirmi subito, ma una volta che ho iniziato mi sfogo e parlo volentieri a cuore aperto. Quando ho qualche segreto lo confido volentieri ai mie genitori perché so che non mi tradiscono.

Giulia

G – La nostra famiglia è composta da tre persone e in quanto a parlantina non manca a nessuno dei tre.

Tra me e mio marito posso dire che c’è un buon dialogo. Si parla delle cose più banali come ad esempio cosa cucinare, di come passare il sabato e la domenica (sono i nostri giorni liberi da lavoro) e da come si è svolta la giornata, alle cose più serie. Quando siamo a tavola la sera si parla della giornata trascorsa ed è qui che subentra Giulia. Il nostro primo pensiero è sapere se Giulia ha qualche difficoltà o problema sia a scuola che fuori.

Per quanto riguarda il dialogo con nostra figlia possiamo dire che noi siamo disposti ad ascoltarla, anche se qualche volta lei si chiude a riccio ed è difficile tirarle fuori le parole. Dopo varie insistenze si lascia andare e ci espone i suoi problemi e i suoi dubbi.

Cerchiamo di capirla, aiutarla e a comprenderla anche se a volte non è facile. L’unico impedimento che a volte ci fa stare zitti è la stanchezza da lavoro.

Famiglia Pepe

83.

F – Quando io ha da dire qualcosa mia madre mi ascolta ben volentieri, certe volte no, perché ha delle cose da fare.

Mio padre un po’ meno perché ritorna tardi dal lavoro, però cerca sempre di ascoltarmi.

Tutti i miei compagni mi ascoltano e io ascolto loro.

Quello che mi ascolta di meno è mio fratello Emiliano, stiamo sempre a litigare e quando io parlo lui si mette le mani sulle orecchie fingendo di non sentirmi.

Quando io parlo mia madre non mi ascolta molto spesso, ma io da una parte la capisco perché è lei che deve correre per tutto e per tutti e io cerco sempre di aiutarla. Certe volte lei pensa ad altre cose però io non mi arrabbio. Però spesso è proprio lei a chiedermi come è andata la giornata e le rispondo sempre.

Rosanna

G – Molto spesso dialogare con la tua famiglia non è molto facile. Non c’è tanto tempo da stare tutti insieme e le cause sono tante. Il lavoro, per esempio, ti porta via da casa e quando rientri stanca non c’è molta voglia di parlare. La mente è sempre occupata a pensare a come risolvere i nostri problemi e se qualcuno ci parla noi non lo ascoltiamo.

Tra me e mio marito non c’è molto dialogo proprio a causa del lavoro. Lui esce la mattina presto  e rientra la sera e quando rientra non ha molta voglia di parlare. Quello che cerco di fare è di parlare con i miei figli, cerco di sapere cosa fanno, con chi escono, per sentirmi più tranquilla. Però spesso mi rimproverano perché dicono che loro parlano ma io non li ascolto, sembro distratta e penso ad altre cose. 

Ma non è vero. Cerco di essere molto attenta e di capire le loro esigenze. Proprio per questo credo che il dialogo in famiglia è fondamentale per capire meglio quello che non va  e cercare di risolvere il problema insieme.

Io ce la metto tutta!

Famiglia Sciotti (Sozio Rosa)

84.

F – La mamma e il papà quando ho da chiedergli o da raccontargli qualcosa, fanno del tutto per ascoltare le mie richieste.

Loro partecipano sempre alle mie richieste e mi ascoltano volentieri. Fanno del tutto per accontentarmi, sempre nelle loro possibilità. 

Alessandro

G – La nostra famiglia è composta da sei persone, abbiamo 4 figli. Noi genitori cerchiamo di trasmettere ai nostri figli quelle che sono le cose buone della vita. Quando c’è qualche problema (ringraziando Dio non ce ne sono molti) cerchiamo di risolverli nel migliore dei modi, dialogando e trasmettendogli tutto il nostro amore.

Famiglia Ranalli

85.

F – I miei genitori mi ascoltano molto volentieri quando ho da dire qualcosa, io ricevo molte attenzioni da loro. Mio padre mi ascolta sempre anche se a causa del suo lavoro non rimane molto a casa. Mia madre anche mi ascolta, anche perché rimane di più a casa con me.

Devo riconoscere che sono molto fortunato ad avere dei “genitori con le orecchie sempre aperte” perché so che in altre parti del mondo alcuni genitori che non sono degni di avere un figlio, li ignorano perfino.

I miei genitori mi insegnano parecchie cose importanti sulla vita e ci sono due cose che per me sono essenziali:

· Aiutare sempre il prossimo che ha bisogno…

· Non fermarsi mai davanti a nessun ostacolo…

Delle volte i miei genitori non mi ascoltano e io odio quando fanno così, ma capisco che hanno cose più importanti a cui pensare invece che qualcosa che delle volte non è neppure tanto importante.

Insomma, per farla breve, in questo testo voglio far capire che i miei genitori, sono per me i più speciali che possano esistere.

Christopher Murphy

86.

G – Nella nostra famiglia finora abbiamo una buona media di dialogo.

Tra me e mio marito sembra che ci sia una buona stima e rispetto entrambi, anche se pensiamo sia normale avere qualche contrarietà tra l’uno e l’altro.

A volte capita di avere qualche piccolo litigio forse nato proprio ai figli o da qualcosa che ci è andato storto. In sostanza vogliamo dire che quando abbiamo un problema cerchiamo sempre di discuterlo e risolverlo insieme.

Mentre il dialogo con i figli è diverso non perché non ci sia ma perché loro sono molto più interessati a tutto ciò che li circonda e spesso occupati dalla scuola, dai compiti e dalle loro attività sportive.

La sera quando ci troviamo tutti insieme l’impedimento del dialogo è la televisione ed è così che si perdono quelle occasioni preziose e importanti. Noi per concludere vogliamo dire che la cosa più importante sia quella di seguire il più possibile i figli e di trasmettergli quell’amicizia sicura in cui loro possono contare per crescere fiduciosi e sicuri di loro stessi.

Famiglia Papacci

87.

G – Per quel che riguarda la nostra famiglia, abbiamo, quotidianamente, poco tempo per stare tutti e tre insieme, se non la sera quando ci ritroviamo a tavola per la cena. E’ questo il momento in cui ci raccontiamo la giornata appena trascorsa, guardando distrattamente anche la televisione. Se emergono, però, problemi o preoccupazioni ci confrontiamo subito nel tentativo di risolverli o almeno di trovare reciproco conforto e sostegno.

Con nostro figlio, comunque, abbiamo un buon dialogo rispetto al quale lo abbiamo sempre sollecitato, proprio perché, forse, è quello che nella nostra adolescenza è mancato in famiglia.

Lorenzo si confida indistintamente con ciascuno di noi, con la stessa fiducia e serenità sapendo di poter contare su di noi.

Famiglia Montegiorgi

88.

G – Diciamo abbastanza, mio marito è una persona che parla poco, per me è come un difetto e forse l’unico che ha e molte volte ci litigo perché a me piace molto parlare e dialogare ma lui è così e tante volte lo lascio nel suo silenzio perché in fondo è un uomo molto buono e tiene alla sua famiglia e non ci fa mancare nulla.

Con i figli è molto presente, ci parla e ogni problema, ogni viene insieme risolto. Sono molto felice della mia famiglia perché c’è tanto amore e tanta comprensione.

Impedimenti non ce ne sono perché c’è tanta fiducia tra di noi, ognuno di noi ha i suoi doveri e sappiamo come comportarci, lui ha la sua libertà e io la mia, siamo una coppia unita e ci vogliamo bene. Ci affidiamo a Dio perché ci dia sempre questa serenità e amore sperando che non ci siano mai problemi gravi e che il nostro cammino sia per tutta la vita insieme.

Famiglia Maggi

89.

F – Sì, mi ascoltano molto, però sono io che quando mia madre mi chiede qualcosa non parlo perché non ho voglia o sono arrabbiato, nervoso con qualcuno.

Matteo

G – Nella mia famiglia il problema maggiore, a proposito di dialogo, è mia moglie, anche se devo ammettere soprattutto per mia colpa. Oltre che per motivi caratteriali, in quanto io sono un tipo molto introverso, la mancanza di dialogo con il tempo si è accentuata con l’insorgere di altri problemi.

Con i figli invece cerchiamo sempre di instaurare un certo dialogo, di ascoltarli, in modo particolare mia moglie si dedica molto a parlare con loro.

Le difficoltà di dialogo che io incontro maggiormente con mia moglie sono dovute, oltre al fatto caratteriale legato alla circostanza che anche nella mia famiglia i genitori dialogavano poco, anche al fatto di non sentirsi compresi, nonostante mia moglie abbia sempre cercato di instaurare un certo dialogo con me in quanto elemento fondamentale di un rapporto.

Famiglia Deodati

90.

F – Sì, i miei genitori mi ascoltano volentieri perché quando ho qualcosa da dire loro mi ascoltano, però io ho più tempo di parlare con la mamma perché mio padre lavora e quindi non ha tanto tempo. Anche se la sera, quando mio padre ritorna, mi piacerebbe passare il tempo insieme, ma capisco anche che è molto stanco, e quindi rimando un discorso che mi piacerebbe fare con mio padre; magari preferisco farlo il sabato che mio padre ha molto tempo.

Comunque la sera, quando ci mettiamo a tavola per mangiare, noi discutiamo molto della giornata che abbiamo passato a scuola, in palestra e quando siamo a casa. Io ho un bel rapporto con i miei genitori.

Alessio De Meis

91.

G – A me piacerebbe molto dialogare con le persone più care, esprimere i propri desideri e raccontare tutto ciò che si fa nell’arco della giornata.

Ma purtroppo in famiglia non c’è nessun dialogo perché io e mio marito siamo completamente diversi di carattere nel senso che, io ho un carattere tranquillo e mi piace fare le cose con precisione e organizzazione invece mio marito è tutto l’opposto di me perché pende le cose con troppa faciloneria anche le cose più gravi. Quando ci raccontiamo qualcosa o apriamo un discorso, andiamo sempre a litigare anche se dopo torna tutto come prima.

Anche con i miei figli c’è poco dialogo, però con loro c’è tanto amore, gioco, divertimento anche se qualche volta mi fanno perdere la pazienza, l’importante è volersi bene.

Famiglia  (Ferri Daniela?)

92.

F – Mamma e papà non è che mi ascoltano molto anche perché mia madre mi dice che la chiamo ogni 5 secondi e perciò quando gli voglio raccontare qualcosa d’importante faccio fatica a dirglielo però è sempre lì e io lo so pronta a darmi una mano se ne ho bisogno.

Jacopo

G – In famiglia, se ci fosse più tranquillità, ci sarebbe anche più dialogo.

La sera dovrebbe essere il momento più giusto, però la giornata è piena tra scuola e impegni sportivi, corri qua corri là, la sera si è veramente stanchi e si parla poco e quel poco si dice male.

I bambini sono un altro motivo di non dialogo; si parla molto con loro però quando c’è da chiarire tra me e il mio compagno ci sono sempre loro e allora non si parla più tanto.

Famiglia Macias

93.

F – Sì, quando non piango mi ascoltano, ma quando piango e faccio le sceneggiate allora no. Quando racconto mi ascoltano volentieri, invece se li interrompo mentre parlano mi sgridano.

Ludovica Tamburini

94.

F – Mamma mi ascolta volentieri quando le devo raccontare o chiedere qualcosa, oppure quando le devo fare una domanda, anche quando ha molto da fare, e quando devo fare un compito difficile mi sta sempre vicino.

Mio padre invece purtroppo mi ascolta un po’ meno, perché lui lavora tutto il giorno e quando torna a casa è molto stanco. Anche papà, se devo fare un compito più difficile mi aiuta con tanto piacere.

Però alcune volte né mamma né papà mi ascoltano o perché li faccio arrabbiare o per motivi di lavoro. Però quando arriva il fine settimana cioè il sabato e la domenica hanno tutti e due il tempo per me.

Vanessa Bianchi

95.

F – Sì, mamma e papà quando gli chiedo qualcosa mi ascoltano, ma mamma delle volte quando la chiamo la prima volta non sente, ma quando la chiamo la seconda volta con voce un po’ più alta ci sente, però dimmi una cosa, forse ha un problema di udito, chi lo sa. Invece papà quando gli chiedo una cosa ci sente ma anche lui ha un problema, delle volte si distrae e pensa per i fatti propri. Mia sorella invece non ne parliamo, quando gli parlo di qualcosa che proprio non gli piace, se ne infischia e se ne va per i fatti sua.

Don G., dimmi per favore che devo fare.

Diego Graziosi

96.

F – Sì mi ascoltano qualche volta quando non sono occupati.

Fiamma

G – Mi pare che nella nostra famiglia tutto sommato ci sia abbondanza di dialogo, anche se mia figlia ha scritto che l’ascoltiamo quando non siamo occupati e quindi poco.

Certo noi siamo tanti in famiglia, mio marito lo vediamo solo alla sera e finisce che tutti alla sera abbiamo qualcosa da dirci e il tempo è poco. C’è poi chi parla a raffica e si fa comunque ascoltare e chi invece ha bisogno di un po’ più di incoraggiamento sennò rimane un po’ trascurato.

Fare i genitori è sicuramente molto difficile.

Famiglia Motta

97.

F – Sì,alcune volte però parlano fra di loro e non mi fanno parlare, invece alcune volte mi fanno parlare e poi gli altri parlano tra di loro dell’argomento che stavo dicendo io.

Però la maggior parte delle volte mi ascoltano e mi spiegano se c’è da spiegare.

Alessandro

G – Nella mia famiglia purtroppo esiste poco dialogo tra me e mio marito; questo per il tipo di carattere che ha, appunto, mio marito. Mentre tra noi e i figli esiste un certo tipo di dialogo; soprattutto io sono sempre pronta ad ascoltare quello che i miei figli mi dicono, anche perché, quando ero bambina io, era molto difficile poter intavolare un certo tipo di rapporto con i miei genitori vuoi per un certo pudore che esisteva da parte loro e vuoi anche per un certo tipo di educazione rigida che esisteva a quei tempi (parlo di circa 30-40 anni fa).

Gli impedimenti al dialogo tra i coniugi è rappresentato per lo più dalla vita frenetica di oggi, anche se ammetto che con un po’ di buona volontà si riuscirebbe a parlare un po’ di più fra noi.

Famiglia Giuliani

98.

F – Sì, quando gli dico qualcosa di importante o una sciocchezza mi ascoltano volentieri.

Vi racconto una storia che mi è successa una settimana fa. Un giorno avevo visto degli amici giocare a pallone allora mi volevo segnare anche io; ma per farlo lo dovevo chiedere a mamma e papà ma io mi vergognavo un po’ e allora non glielo dissi. Il giorno dopo mi feci coraggio e glielo dissi, mia madre e mio padre si decisero e dissero di sì volentieri, il giorno dopo andai a giocare a pallone con i miei amici.

D’Annolfi Tony

99.

F – Quando ho da dire qualcosa mamma mi ascolta volentieri, ma invece mio padre quando ho da dire  lui a volte pensa al suo lavoro.

Mamma dice che sono una chiacchierina , non finisco mai di parlare. Racconto tutto quello che mi succede a scuola, in piscina con gli amichetti, le cose belle e brutte e loro mi danno i consigli per comportarmi meglio  con mia sorella e con i miei genitori.

Andrea Letizia Fanelli

100.

F – Sì, i miei genitori mi ascoltano sempre: nei momenti di tristezza, di allegria e nei momenti che devo studiare per la scuola soprattutto, anche se per studiare ci metto molto tempo.

Io gli racconto molte cose, e loro mi ascoltano quasi sempre e sono molto interessati a quello che dico.

Simone

G – Come già abbiamo scritto in altre occasioni, noi ci riteniamo una famiglia dove primeggia il dialogo, sia per i semplici scambi di opinioni, sia per cercare una soluzione ai piccoli o grandi problemi del quotidiano.

Il dialogo tra noi “grandi” è buono, a volte chiacchieriamo per solo gusto di parlarci, altre volte per problemi di lavoro e altre ancora parliamo dei nostri progetti per il futuro con i nostri figli e dei nostri figli e constatiamo che ogni giorno che passa diventa sempre più difficile immaginare un futuro sereno per loro. Certamente non sono mancati i momenti delle discussioni animate ma alla fine ci siamo resi conto di aver discusso, e a volte anche voluto, per nulla o solo per una risposta o una parola detta male in quel momento, però anche questi momenti ci sono serviti per crescere insieme.

Il dialogo con i nostri figli, limitatamente alle problematiche che si possono affrontare con due bambini di 10 e 5 anni, fondamentalmente è sereno anche se ci accorgiamo che troppo spesso abbiamo poco tempo per parlare con loro e accontentarli in questo.

Famiglia Cocozza

101.

F – Sì, perché mi rispettano e sono generosi con me.

Io con i miei genitori parlo tantissimo, specialmente con mia madre, perché lei è presente nella maggior parte della giornata.

Mi piace farle domande su qualsiasi argomento. Quando ritorno da scuola le racconto tutto quello che è accaduto.

Invece a mio padre mi piace fargli domande su argomenti più maschili, cioè di modellismo, su programmi di computer, ma soprattutto sul suo lavoro…

Quindi come ho spiegato i miei genitori mi ascoltano in ogni occasione.

Alessandro

G – Io e mio marito stiamo insieme da ben 25 anni, malgrado la nostra giovane età. Ci siamo conosciuti a soli 18 anni e ancora oggi abbiamo un buon rapporto proprio grazie al dialogo.

Siamo stati sempre sinceri tra di noi, non riusciamo a nasconderci nulla, ma soprattutto risolviamo i nostri problemi insieme, dialogando.

Questo modo di rapportarci lo abbiamo adottato anche con i nostri figli. Tutte le sere, quando la nostra famiglia è riunita per la cena(perché è l’unico momento in cui stiamo tutti in casa), cerchiamo di farci raccontare dai ragazzi i problemi che hanno avuto durante la giornata per risolverli insieme.

Mi auguro vivamente che tutto questo non cambi mai, naturalmente noi faremo di tutto perché ciò non accada, è una promessa che ci siamo scambiata tantissimi anni fa.

Famiglia Cavola

102.

F – Sì, loro mi ascoltano però raramente perché sempre mi viene da dire o da raccontare qualcosa quando parlano con qualcuno o quando guardano la televisione. Papà mi dice sempre che devo aspettare di fargli finire di guardare il giornale.

Io aspetto finché non finisce per raccontargli tutto quello che volevo. Certe volte papà è molto impegnato e ovviamente non può ascoltare.

Io lo stesso sono contento perché mi ascoltano abbastanza.

Kyrille Nzobatinya

G - ???
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